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È anche l’ora dei trapassati che hanno 
fatto l'Italia e vegliano intorno a Dante 
che « s'è fermo, e par ch'aspetti a Trento». 
Non soltanto l'ora dei. folli rinnegatori 
della patria, travolti da un'onda di igno- 
ranza che deturpa persino il pensiero del 
loro apostolo, sospinti da basse cupidigie 
che proclamano sfacciatamente davanti 
all'umanità il trionfo dell'egoismo vitu- 
perato e combattuto fino al sacrificio del 
sangue» l'ora di una fosca reazione osan- 
nante con gazzarra fescennina all’apo- 
teosi della tirannide e che tramuta il 
rosso labaro di una sublime idealità in 
un simbolo inumano tinto di sangue. 
Per fortuna d'Italia questa è più l'ora 
dei suoi martiri risorti dal « cimitero — 
de la fatal penisola a vestirsi — d'ira e 
di ferro.... a chiedere la guerra ». 
Questa è più l'ora della seconda ri- 
scossa invocata ed esaltata dalla gagliarda 
voce di Giosue Carducci, passata a tra- 
verso le nostre giovinezze, stupite di ri- 
cordo di un’epopea leggendaria, come il 
soffio impetuoso sfrenatosi dalla voce di 
Tirteo! 

Ora di resurrezione! Mentre le cam- 
pane gloriose d'Italia, squillanti a traverso 
i secoli contro lo straniero, continuano 
ad annunziare una Pasqua di guerra che 
salvi l'umanità e rivendichi i nostri di- 
ritti. Ora di resurrezione squillante nel 
momento dei nostri ero 
Ed è il monito di Mazzini, ondeggiante 
qualche settimana fa sull'immenso ansito 
patriottico di Genova: ed è il monito dei 
martiri delle Dieci Giornate palpitante in 
tutta l'anima di Brescia generosa. 

Ora di resurrezione e di azione! Men- 
tre il Poeta invoca.la seconda primavera 
della Patria. Perchè i nostri martiri chie- 
dono la guerra. E perchè il nome di Roma 
non deve più essere titolo d'un museo di 
colonne infrante e di aquile dalle ali stron- 
cate, nè la squallida epigrafe d'un cimi- 
tero. « Che il clima benigno '\ai sensi e 
largo ai bisogni dell’uomo, che le ispira- 
zioni cristiane rivelatrici del paziente en- 
iusiasmo d'amore, che le belle e grandi 
tradizioni dell'antichità classica abbiano 
ad essere di necessità, peso e scandalo 
e vecchiezza allo spirito degli Italiani, noi 
non potremo mai indurci a credere... Noi 
mo di quelli che credono profetica l'e- 
pigrafe posta da un bizzarro tribuno sulla 
breccia di Roma: « La storia romana 
non è ancor finita ». 

Sono parole scritte da Cesare Correnti 
quando l’Italia stava per realizzare il suo 
sogno di liberazione e di unificazione 
sbocciato come un rosso: fiore di sangue 
dall'oscura tragedia dei nostri padri. E 
molte e molte altre, ne scrisse questo 
uomo per convincere gli italiani di avere 
salda fiducia nelle proprie forze e spe- 
ranza in più alti destini e non essere 
«metafore eroiche ed ombre parassite ». 
Dobbiamo leggerle tra i suoi pensieri 
editi ed inediti raccolti in questi giorni 
da Adelaide Correnti e da Eugenia Levi 
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— Corriere, di Spectator. — Noterelle. 


IL MONITO D'UN EROE DELL’INDIPENDENZA. ° 


in occasione del centenario della sua na- 
scita (3 gennaio 1815). 

Perchè vi assicuro che sono nella loro 
serena gravità come quelle fiamme che 
meno divampano, ma irradiano un calore 
intenso. E l’anima italiana ha bisogno an- 
cora d'un soffio ardente per liberarsi con 
audacia dalle pastoie di una politica di 
accordi assurdi : di una politica! allucinata 
nella stasi di un carpe diem inafferrabile 
come una visione chimerica. Se è vero, 
come è verissimo, che avremmo da fare 
i conti con la Triplice Intesa vittoriosa, 
per cessioni avute in ricompensa della 
nostra inattività. L'anima nostra ha biso- 
gno d’un soffio più ardente per non me- 
ritarsi la rampogna del Maestro a Dante 
sbigottito nella selva selvaggia: 

Dunque che è? perchè, perchè ristai? 
Perchè tanta viltà nel core allette ? 
Perchè ardire e franchezza non hai? 

Ascoltiamo il monito dei nostri eroi; 
eroi che hanno offerto alla Patria il san- 
gue come i nostri padri delle Dieci Gior- 
nate; eroi che le hanno dato la loro in- 
telligenza, la loro forza morale, la loro 
anima, come Cesare Correnti. 


* 


Lavorò per l’Italia con attività febbrile: 
la sua vita più che settantenne fu tutta 
un'offerta di energie prodigiose alla Patria 
risorta. 

Dopo un'adolescenza cresciuta fra studi 
severi e alimentata da una vivida fiamma 
di patriottismo, gettò la fremente giovi- 
nezza « nelle onde sanguinose della som- 
mossa, per uscirne vincitore, 0, vinto, 
irne mai». E incominciò a_scri- 
vere di statistica, di economia politica; 
di storia e di letteratura; e incominciò a 
cospirare per sollevare gli animi schiavi 
contro îl governo austriaco « nemico per 
nece di 

I suoi incitamenti appaiono nel Nipote 
del Vesta Verde, ‘una strenna popolare 
che egli prende a pubblicare nell'autunno 
del 1847, in cui sotto i pronostici delle. 
stagioni maschera il suo drammatico pen- 
siero denso di ribellione e di sublimi spe- 
ranze, L’opuscoletto andava a ruba tra il 
popolino che incominciava a capire qual- 
che cosa, mentre «non aveva mostrato 
di capire le canzoni e le sciabolate »: le 
canzoni rivoltose soffocate a colpi di scia- 
bola dal nemico ben più accorto. Un pal- 
pito nuovo si propagava tra la folla, men- 
tre nel cielo salivano striature di resa. 

Ecco il dramma delle Cinque Giornate. 

Ed ecco il Correnti infervorato nella 
nobile missione; primo attore del dramma 
non aveva pur un ; 
sentiva peso di fa 
siasmo subiva persino l’impopolarità e 
l'abbandono degli amici, dopo la vota- 
zione del Decreto di fusione della Lom- 
bardia col Piemonte, che doveva prelu- 
diare l'indipendenza italiana. « O. tutti 
beri, o tutti schiavi! » esclamava egli più 
tardi. E gli rendiamo giustizia per quella 
mim iMPOPolarità. 

Ridiventato paladino di Venezia; 
8 è andava per essa a mendicare da- 
naro di città in città. 

All’annua pubblicazione del Vesta 
Verde (la sua decenne tortura, come 
egli stesso la chiamò) aggiungeva 
nel novembre del’48 quella dei Bu 
lettini dell'Emigrazione che erano 
in realtà i bullettini dell’ insurre- 
zione. -In uno di questi del gennaio 
’49 si leggono queste parole vibranti 
come squilli di buccine guerresche; 

«Quando il: cannone tuonerà a ri- 
chiamo sul Ticino e sul Po, sorgi in un 
sol giorno, o popolo di Lombardia! Cin- 
quanta contr’uno. Contr'uno di lor cin- 
quanta de' nostri! Col solo grido con- 
corde puoi volgere in fuga codeste ma- 
snade di ladroni! L’anno scorso noi po- 
polo poetico e dolce, abbiamo fatto una 


tante al collo un nastrino di seta rossa 

con la parola «strappare» intessuta e rivoluzione cortese e cavalleresca, Questo 
la fascetta di garanzia conla scritta: anno sarà guerra e rivoluzione di uomini 
«imbottigliato dalla Casa produttrice». I forti contro una razza felina, sarà una 


Ma ecco Novara! Ed ecco « i/ glorioso 
sacrificio di Brescia » narrato ai posteri 
dal grande patriota. 

Esiliato in Piemonte, Cesare Correnti 
raddoppiava la sua attività di propaganda. 
Nel 1855 si staccava dagli amici della si- 
nistra per votare con Cavour nel Parla- 
mento Subalpino la spedizione di Crimea, 
nella quale vedeva un grande interesse 
per il paese. In questo parlamento era 
instancabile nel proporre iniziative di ri- 
generazione e di progresso. E alla fine 
egli vedeva la realizzazione del sogno me- 
raviglioso. 

Un uomo che tanto aveva fatto per 
l'unificazione d’Italia non poteva riposare 
sugli allori. Ed infatti ora affermava le 
sue grandi doti di amministratore e di 
politico. Eletto per la seconda volta Mi- 
nistro dell'istruzione nel dicembre del ’69 
fu un entusiastico propugnatore, nel ga- 
binetto Lanza, dell'occupazione di Roma. 

Ma l'accusa di volubilità nei principî 
politici si diffondeva intorno al suo nome: 


Ministro con Minghetti — dopo essere 
stato negli anni della guerra uno della 
sinistra, fervente repubblicano — il 18 


marzo 1876 decretava la caduta della de- 
stra e pareva simpatizzasse di nuovo con 
la sinistra. Di questa accusa si scolpava 
con la sua bella lettera agli elettori del 
III collegio di Milano in data 2 dicembre 
1876, riportata anche da Eugenia Levi 
nella biografia che fa precedere alla bella 
raccolta di pensieri. Voltabile d'intenti 
egli non era, anche se la Sua ardente na- 
tura lo trascinava fuori della via maestra. 
« Fedele al pensiero, dovetti parer spesso, 
ad essere infedele agli uomini, e subire 
le conseguenze di, dolorosi abbandoni. 
Non parmi però aver mai, ch'io sappia, 
tradita la santa sincerità, nè dimenticato 
il rispetto nè il pudore degli amori per- 
duti, come non ho mai potuto persua- 
dermi, che quel raddoppiamento d’afiima 
che è l'amicizia, possa mutarsi in ser- 
vitù d’intelletto. ‘Quello che io soffro 
per questo demone che mi possiede, per 
questa ossessione dell'idea, non importa 
dirlo ». 

E davanti alla nobile figura del patriota 
non discuteremo su questo punto delicato 
della sua anima gonfia di amore per l'I- 
talia. 


* 


In un'ora come questa ha immenso va- 
lore tanto la sua fecondissima. attività a 
traverso le penombre e le vampate tra- 
giche della nostra Rinascenza ; a traverso 
i primi difficili anni della nostra forma- 
zione; a traverso una serie mirabile di 
studi profondi che rivivono, animati da 
sangue generoso, in molte pubblicazioni 
svariatissime del grande scomparso. 

Ha valore soltanto il monito del suo 
pensiero implacabile nella condanna del 
nemico e sereno nella valutazione e ne!- 
l'affermazione della nostra potenzialità, 
in quest'ora che deve essere di resurre- 
ne, mentre le gloriose campane d'Ita- 
lia continuano ad annunziare una Pasqua 
di guerra. 

Ha valore soltanto il monito del suo 
pensiero che potrebbe essere sintetizzato 
dalla sentenza -di Giovanni. Pascoli nei 
Poemi Conviali: 


Ben fa, chi fa. Sol chi non fa, fa male. 


(Provincia di Brescia). ‘N. BONFADINI. 


V Pensieri dî Cesare Correnti, raccolti da A. Cor- 
renri e da E, Levi (Treves, L: 5). 
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SCACCHI, 
Problema N. 2311 del sig. Giorgio Gnidelli. 
NERO. (@ Pezzi). 


BIANCO. 


(10 Pezzi). 
Il Bianco, col tratto, dà sc.'m. in due mosse. 


Problema N. 2312 del sig, 0. A. L. Bull. 
Branco: Ra. Dhb2. Ta8, A 63, Ce2. Pes. 


SIT 
Nero: R d8, D hd: T'h8 A-h6, Pf6. g0, (6). 
Il Bianco, col tratto, dà se, m. in tre mosse. 


Problema N; 2813 del' sig, T. Scheel, 
Bianco : R18, Ddl. Ade O-d5x Ced. (5). 
Nino: Red, Aa, 0e8, O h2. Pa8, a7: D7 
06. f4, (9). 
Il Bianco, col tratto, dà sc, m. în tre mosse, 


Alla Società Scacchistica Milanese si è conclusa 
la Gara £doardo Crespi dî terza categoriaÎl prim. 
premio fu vinto dal signor maestro Saetta, c 
punti dodici. Il secondo’ è il terzo premio furc 
divisi ex gno dai signori Marusi e Mellerio, con 
punti undici, 


CORRISPONDENZA. 


Sig. ing. P. C., Napoli. — Grazie del suo pro 
blema che ci ha molto interessato. Peccato che li 
spazio non ci permetta di pubblicare problemi a 
vinciperdi. Del resto non dobbiamo credere che i 
campo del problema diretto sia ormfai sfruttato. 
risorse della- scacchiera sono inesauribili e tutti 
giorni i compositori ci preparano sorprese sempre 
Lr Cal a cesto 

Sig. G. F., Venezia. — Alcune varianti sono 
buone, ma se 1.:«d4xe3 al varco, lo scacco matto 
è sventato. Corregga. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Illustrazione Italiana, in Milano 
Vià Lanzone, 18. 


Frase doppia. (! 
MOMENTO CRITICO. 
Debbo finire per domani il giuoco 
® ho fatto appena appena una quartina, 
Nè il verso posso ripigliar-per poco, 
Chè a distogliermi vien la birichina 
Proprio nel punto che-lavdura rima 
Il tema segue alfine della prima. 
La presenza di lei, stretto al dovere, 
Evitare dovrei. per l’opra mia, 
ila un guardo sol delle sue perle austere 
Mi chiama a lei d’amore @ cortesia, 
È meglio non pensar, quindi, al giornale 
Piuttosto che prim’Altro per totale !... 


1) Esempio : La Madonna più — L'ama donna Pia. 


Carlo Galeno Costi» 


Solarada. 


Somma pur gli estremi suoi 
Quanto vnoî, 
Solo -il core dà valore 
AI totale, che l'impero 
Stende ognor sul mondo intero. 


Vespît 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Gabriele d'Annunzio tra il presidente della Camera, Marcora, e il sindaco di Genova gen. Massone. 


L'ITALIA A QUARTO. 


In questi otto mesi di preparazione e di vi- 
gilia le opinioni sono state tempestose. An- 
che troppo. Non ci fu, si può dire, manife- 
stazione del sentimento popolare che non 
avesse calore e colore di battaglia. ‘La pas- 
sione colava in ruscelli e in rivoletti di ostilità. 
Ogni « evviva » buttava all'aria con una ca- 
pata impetuosa un «abbasso »; ogni « abbas- 
so» calcava schiamazzando un «evviva». Una 
irrequietezza cieca, un'attesa incerta, un ma- 
reggiar di alternative rendevano irascibili e 
torbide anche le più belle speranze. Nessuno 
di noi fu senza astio. Le ragioni ormai non 
contavano più. Ciascuno le rotava intorno 
all'impazzata. Si tendeva, non a convincere, 
ma a sgominare gli avversari. C'era da te- 
mere che il dissenso dovesse entar cr 
nico. Ed ora invece, improvvisamente, sen- 
tiamo che non è più così. Abbiamo la chiara 
e calda percezione che siamo agli ultimi stridi 
della polemica. Ancora durano le ripercus- 
sioni di tanto dibattito. Echi, baleni, estremi 
soprassalti. Ma non si tratta più di accumu- 
lar macigni per barricare la strada alla realtà. 
Si cerca tutt'al più di trovar modo di ada- 
giarci alla meno peggio entro questa realtà, 
per salvare l'amor proprio. Gli spiriti sem- 
brano ancora lanciati gli uni contro gli altri 
per offendersi. Ma è il motus velocior della 
fine. Basterà uno squillo, un appello perchè 
il corpo a corpo si muti in un abbraccio. Di 
tante anime diverse si farà un'anima sola. 

Si è cominciato a Quarto. 


* 


Non è dipeso da nessuna speciale volontà 
se la festa di Quarto ha assunto il significato 
che ebbe. La maturità degli avvenimenti ha 
coinciso con essa. Il sentimento nazionale cer- 
cava fluttuando la sua forma. La trovò per 


virtà d'uno di quei segreti istinti dei popoli 
che fanno sempre; all'ora opportuna, scattare 
dalla volontà indecisa l’azione risoluta. Qual- 


che cosa di simile accadeva quando, senza 
un invito palese, tutta una cittadinanza usciva 
dalle sue case, conveniva nera, taciturna e 


compatta in una via, in una piazza 
strare l’odio tenace contro i domi tori stra- 
nieri. Una misteriosa suggestione accendeva 
l’aria. La personalità di ciascuno era attratta, 
distrutta, rifusa nella unità bollente della folla. 
Migliaia di delicate, o aspre, o timide, o vio- 
lente aspirazioni si mutavano in una inten- 
zione precisa; migliaia di gesti individuali si 
assommavano nel folgorare d'un gesto solo. 

Feste patriottiche e commemorative ab- 
biamo noi anche troppe. Nè ci mancano gli 
oratori pronti ed acconci per qualsivoglia 
celebrazione. Anzi abbiamo forse ancora più 
oratori che feste. Perciò consideriamo le ce- 
jonie commemorative con un certo bona- 
rio scetticismo. sentiamo dentro più fan- 
fare civiche che significato nazionale. Ma d'un 
tratto questa solennità di Quarto si è solle- 
vata su tutte le nostre feste, su tutti i nostri 
facili e facondi entusiasmi. Che cosa ci siamo 
detto per invitarci a questo rito in cospetto 
del mare garibaldino, che non ci siamo gri- 
dato mille volte per radunarci intorno a un 
fascio di bandiere festose? Eppure parve 
che ci raccogliesse una intesa novella. È stato 
come se avessimo trovato la parola chiara 
che unisce il paese in una salda volontà. 
L’adunata fu sul santo scoglio. L’appunta- 
mento era stato dato a tutta Italia. E anda- 
rono i vicini e i lontani. E tutte le fedi più 
diverse trovarono o nell'amore per il passato, 
o nella speranza per l'avvenire un punto di 
adesione; tutti sentirono che qualche parte 
della loro passione poteva, doveva essere rap- 
presentata in quel luogo, in quell'ora. Prin- 


(Foti Strazza). 


cipio di concordia assai maggiore di quello 
che molti possono credere. Vedremo presto 
le conseguenze di questa tregua. Le frater- 
nità ancora un po’ diffidenti si cercheranno. 

È balenato su tutti il lampo magnifico del- 
l'inevitabile. Quarto è stato ancora una volta 
lo scoglio dal quale si parte per le imprese 
grandiose. La storia sarà ancora una volta 
la vita. Le prudenze lente e pallide. hanno 
subìto il fascino di quella terra d'ardimento. 
Davanti al monumento di colui che disse: 
« obbedisco », anche coloro che si sono ma- 
cerati nel dissenso, avranno imparato a dire 
la semplice e grande parola. I vecchi soldati 
hanno rivista la loro stessa giovinezza nei 
giovani nuovi che chiedono oggi le armi come 
essi le hanno chieste. E perchè la festa fosse 
più grandiosa, la voce che la celebrò fu 
quella del maggior poeta d’Italia. L'esilio che 
egli si era imposto è finito. Gabriele d'An- 
nunzio è tornato nella sua terra italiana. Non 
ha potuto resistere. Non si può ora restar di- 
visi e dispersi. La grande famiglia s'è tutta rac- 
colta. La bellezza che il poeta venerò sempre 
con religiosa commozione, è qui, oggi. Non più 
fredda, marmorea, fasciata di antichità, im- 
mobile nel silenzio della morte, ma viva, pal- 
pitante, tutta fiorente di fresca giovinezza. 
Ci siamo troppe volte pigramente indugiati 
a meditare l’ieri. Oggi ogni bocca dice: « do- 
mani». Il domani è forse già nel minuto; 
che sta per scattare. Forse stasera ci addor- 
menteremo con la tortura di qualche piccolo 
dubbio;-e all'alba ci chiameranno, e noi be- 
nediremo come non mai la vita. Tutte le 
nostre forze disperse, incerte, vaganti, si tra- 
mutano in valori positivi. Le armi e la poesia 
si confondono in una stessa potenza ideale 
e reale. Dallo scoglio di Quarto non salpano» 
soltanto il Lombardo e il Piemonte; la gran» 
nave che parte ha nome l'Italia. 

Ciascuno prenda il suo posto. 

A Quarto è stato dato il segnale. 

Renato SIMONI. 
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IL MONUMENTO Al MILLE SULLO SCOGLIO DI QUARTO. 


Due aspetti del grande gruppo în bronzo. 
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La tricromia fuori testo, 


unità a questo numero dedicato alla cele- 
brazione dei Mille, è tratta da un acque- 
rello' originale di Plinio Nomellini, 
espressamente eseguito per il nostro gior- 
nale. L’autore dei famosi quadri che cele- 
brano l'epopea garibaldina, ha riassunto în 
una composizione allegorica vibrante di co- 
lore e d'impeto patriottico la 


PARTENZA DEI MILLE DA QUARTO 


nella storica notte del 5 maggio 1860. 


CORRERE: 
Allo scoglio di Quarto. - Il Re ed il Poeta. - 
Il tradimento nella Sirte. - Gli studenti del Po- 
litecnico acquetati. - La guerra e la logica. 

La Patria e la Poesia hanno avuto ieri sul 
mare ligure, in cospetto di centomila italiani 
plaudenti, sullo scoglio glorioso di Quarto la 
loro gran festa. Tutto vi è stato grande e 
degno — l’orazione del Poeta magnifico, la 
bellezza del monumento inaugurato, l’affluen- 
za del popolo che nell’entusiasmo per la ge- 
sta commemorata e per l’'infallibile fortuna 
della Patria è assurto alla più elevata con- 
cordia. Mancava, sì, è vero, l'aspettato Re, 
mancavano i ministri — affermatisi pronti ad 
andare ventiquattro ore prima di disdirsi — 
ma, come bene ha detto il Poeta — il Re as- 
sente era spiritualmente presente, e la pre- 
senza sua. spirituale il Re ha affermata con 
questo telegramma felicissimo al Sindaco di 
Genova: 

«Se cure di Stato, mutando il desiderio in ram- 
marico, mi tolgono di partecipare alla cerimonia 
che si compie costà, non si allontana però oggi 
dallo Scoglio di Quarto il mio pensiero. A_codesi 
fatale sponda del Mar Ligure, che vide nascere cl 
primo vaticinò l’unità della Patria e il Duce dei 
Mille salpare con immortale ardimento verso le 
immortali fortune, mando il mio commosso saluto. 
E, con lo stesso animoso fervore di affetti che guidò 
il mio Grande Avo, dalla concorde consacrazione 
delle memorie traggo la fede nel glorioso avvenire 
d’Italia. «Virrorio Emanuri 

La premessa inevitabile delle « cure di Stato » 
era stata nettamente posta, come possibile 
impedimento alla personale presenza di Sua 
Maestà, fin dal giorno in cui gli era stato 
rivolto l'invito. 

Se il giorno innanzi lo scoglio di Quarto 
poteva parere a molti, nell'ora presente, un 
difficile « scoglio » — ieri apparve attorno ad 
esso tutta la spirituale prontezza degli animi 
nel superare, nel vincere, nel far dileguare le 
difficoltà, svanite nell’'entusiasmo che accolse 
Gabriele d'Annunzio al suo riaffacciarsi in Ita- 
lia, dileguate dal senno stesso del Poeta im- 


Il vecchio obelisco a ricordo sullo sco; 


lio di Quarto della partenza dei Mille. (Fot, Strazza). 


peccabile nella bellezza della sua orazione vi- 
vissima, purissima, degna d'essere ascoltata 
dal Re come dal popolo; dileguate dalla con- 
cordia degli animi, ferventi di speranza e di 
desiderio, disciplinati per l'attesa, come per 
l'ora, che suoni, dell’azione!... 

Quanto al Governo — la sua discutibile 
condotta va messa în conto dalle difficoltà 
complicatissime dell'ora che volge. Alle volte 
noi diciamo: « Volete che quel che sappiamo 
o prevediamo noi, poveri mortali, non lo 
sappiano, non lo prevedano i potenti della 
terra, quelli che presiedono alle sorti del Pae- 
se?,..» Eppure, alle volte è così, e non sola- 
mente in cose secondarie. Fino a lunedì tutti 
erano sorpresi che il Consiglio dei ministri 
avesse così solennemente deliberato l’inter- 
vento del Re e del Governo — dello Stato, 
insomma —'alla Sagra di Quarto. E il mar- 
tedì tutti furono maravigliati che la rinunzia 
a tale intervento fosse arrivata così, subitanea, 
all'ultima ora, quando dalla deliberazione an- 
teriore tutti gli animi, tutte le volontà ave- 
vano avuto come uno speciale orientamento! 
Eppure, è così!... E torna a mente l’esclama- 
zione filosofica del cancelliere svedese: « Vi- 
debis, fili mi.... » con quel che segue.... Ma per 
fortuna, in un paese di così universale genia- 
lità, di così pronta sensibilità, e di così amabile 
adattamento, come è l’Italia, vi è sempre il pa- 
triottico buon senso che trionfa — ed anche 
questa volta a Quarto ha trionfato, auspice 
il Poeta d'Italia, in questa «primavera ango- 
sciosa, stagione di dubbio e di patimento, di 
speranza e di corruccio.... Uomini siamo, pi 
coli uomini siamo.... Ma tu, o Italia, avrai i 
tuoi giorni destinati!... » 

Aspettiamo, prepariamoci, confidiamo! 

* 

Frattanto è giunto dal mare libico, dalla 
fosca Sirte un annunzio angoscioso: non solo 
i ribelli hanno assalito ancora i nostri sol- 
dati — questo è, da tre anni, l'episodio di tutti 
i giorni; ma le turbe arabe assoldate dal- 
l'Italia, alla cui bandiera hanno giurato fe- 
deltà, si sono rivoltate, hanno tradito, hanno 
assassinato a tradimento gli ufficiali ed i sol- 
dati italiani, 

Agli «strilloni» che martedì sera gridando 
i giornali annunziavano il « nuovo disastro 
in Libia» non una guardia, di polizia od ur- 
bana, impedì di gittare fra la folla quell'al- 
larme!... Non fu un «disastro» — fu una 
fatale sventura, che, a quanto dicono i cor- 
ed i giornali bene informati, 
le. E, allora, perchè 
non fu preveduta, prevenuta?... I soliti er- 


star fede. Nella Sirte ci eravamo, da tempo, 
affidati a gente equivoca, abituata al tradi- 
mento, all’inganno, Eccesso "di buona fede, 
non sufficientemente scontata giàfnell'ottobre 


del 1911 a Sciara-Sciat; ed oggi espiata da 
un dieciotto ufficiali, ed un 200 soldati nostri 
morti, feriti, dispersi, e da un momentaneo 
senso d'incertezza, d'inquietudine gettato nel 
paese in ora nella quale maggiormente gli 
abbisognano la tranquillità e la fiducia. 

Non c'è però da allarmarsi: quattro o ci 
que battaglioni basteranno a mantenere la do- 
minazione italiana intatta, in tutti i luoghi 
abitati di Libia, da Tripoli a Bengasi, dalla 
Sirte alla Cirenaica; e dieci o quindicimila 
uomini tolti alla massa dell'esercito metro- 
politano non potranno sminuire, nemmeno 
minimamente, l’organizzazione e la difesa 
militare della grande Patria, se l'ora di ben 
maggiori cimenti si presenti!... 

In Libia, come sui nostri confini tutti, ora 
e sempre, come ha detto ieri il Poeta « lo 
spirito di sagrificio è entrato nella nazione 
riscossa », 


* 


Così, anche la questione fra gli studenti 
del Politecnico di Milano ed il professore di 
meccanica razionale, Max Abraham, da essi 
avversato in quest'ora, soltanto perchè tede- 
sco, è finita con uno di quei compromessi 
che sono caratteristici in questo nostro dolce 
paese dove le situazioni non arrivano mai 
all'estremo, e dove tutto sempre si accomoda, 
purchè chi deve comandare rinunzi ad una 
parte del suo diritto di comando e chi deve 
ubbidire rifiuti almeno una parte del suo do- 
vere di ubbidienza. Al professore tedesco si 
è fatto chiedere un congedo, pur mantenendo 
egli l’alta direzione del corso di meccanica 
razionale, del quale, come dicemmo, fu eletto 
titolare per i suoi grandi meriti, riconosciuti 
da una commissione esaminatrice autorevo- 
lissima e rigorosissima, Nella formula che la 
direzione del Politecnico ha comunicata ai gior- 
nali, è detto, fra altro, che gli studenti hanno 
«esplicitamente ammesso che mai si era disco- 
nosciuto nel professore Abraham l’alto valore 
di scienziato e d'insegnante e il suo rispetto 
ai sentimenti nazionali e civili italiani, co- 
sicchè collettivamente non vi era stato pro- 
posito alcuno di offendere la sua’ persona, 
ed erano a deplorarsi le ingiurie ad essa di- 
rette da singoli allievi»; ma' gli studenti dal 
canto loro, in un comizio di chiusura e di 
consolazione « preso atto dell'assenza del pro- 
fessore Abraham finchè dura l’attuale mo- 
mento politico, formulano l'augurio che il 
Governo con apposita legge vieti agli stranieri 
di insegnare nelle nostre Università ». 

Scusino gli studenti placati, ma qui il ra- 
gionamento zoppica alquanto. « Vietare agli 
stranieri?» Ma bisognerà invece vietare a 
noi, cioè, allo Stato di ammettere gli stra- 
nieri nelle Università nostre. Gli stranieri 
vengono perchè la legge, li ammette.... La 
legge li ammette, perchè il legislatore, fon 
discussioni memorabili, ha ritenuto che, alle 
volte, un poco di scibile umano possa venire 
anche da fuori d’Italia. Volete attuare il ca- 
tenaccio scientifico, il protezionismo scienti- 
fico?... Che esempio daremo al mondo noi 
liberali italiani, che giustamente ci accen- 
demmo di sacrosanta indignazione quando gli 
accecati studenti di Innsbruck inveivano con- 
tro i civilisti, i romanisti italiani da essi non 
voluti solo perchè italiani 2... Che strada a 
ritroso non percorreremo noi liberali italiani 
che combattemmo l'intolleranza clericale che 
non voleva a Firenze, per l'indirizzo speri- 
mentale della scuola, il celebre prof. Schiff?... 
Che visione mostreremo di avere noi della 
scienza, che si rafforza di corsi ambiti di 
perfezionamento, che i migliori giovani dei 
nostri Atenei vanno a compiere a Berlino, 
a Vienna, a Virzburg?... 

Se non che, si tratta di voti espressi in un 
dato « momento politico » e però, evidente- 
mente, occasionali e transitorii. Lo spirito di 
illuminata ragione liberale riprenderà il suo 
dominio appena sia troncata questa guerra 
folle che sbalordisce il mondo con le sue gi- 
gantesche azioni distruggitrici, e sposta i ter- 
mini ed i rapporti delle ordinarie valutazioni 
e dei consueti ragionamenti. 

Ma figurarsi!... Dunkerque bombardata da 
Dixmude, dalla distanza di 38 chilometri — 
come dire Milano, bombardata da Gallarate! 

Il Sultano proclamato « Ghazy » cioè « vitto- 
rioso » prima ancora che abbia ottenuta una 
sola vittoria; l’Austria che dichiara di com- 
battere « per la libertà dei popoli!... » 
Come è più possibile ragionare a fil di lo- 
gica?!... 
6 maggio, 


Spectator. 
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| GARIBALDINI ALLA CERIMONIA DI QUARTO. 


1 superstiti dei Mille intorno al Monumento. (Fot, Strazza). 


| \ Berto. RON EVO 
Donna Costanza Ricciotti. Sante, Peppino. 
| L'arrivo di Ricciotti Garibaldi con la famiglia. (Fot. Strazza), 
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L'ILLUSTRAZIONE 


IL MONUMENTO AI MILLE e IL SUO SCULTORE. 


Lo scultore Eugenio Baroni, autore del Monumento ai Mille a Quarto. (Fot. Sciutto). 


Il monumento che ricorda la più bella e 
fortunata avventura del Gerzera/e, sembra 
quasi erompere nel repentino sbocciare del 
fior d’agave dal breve spiazzo verso l'azzurro, 
E subito, a chi lo guardi appena, suggerisce 
l’idea d’un tutto organico, piedistallo e grup- 
po, unito, fuso, anche nel colore, che dal 
cupo del bronzo discende al verdastro buio 
della pietra serpentina, la pietra ligure per 
eccellenza, la pietra della scogliera selvaggia 
che ci difende verso oriente. È una correla- 
zione d’armonia. Sulla tronca ascesa pirami- 
dale il bronzo impone un senso di vita pos- 
sente; l’aggrovigliarsi delle figure coronate 
dalla vittoria prende e riempie l'occhio; pare 
che vi si agiti un’eco d’indomita energia. 
Sono dodici figure che convergono ad una 
principale, come le curve assi costrette dal 
carpentiere alla solida prua della nave. E 
rappresentano gli eroi, gli eroi che risorgono, 
che si /evano, secondo l'inno del Mercantini; 
ma non sono soltanto garibaldini, sibbene 
tutti gli offertisi, tutti i sacrificati, i martiri 
tutti, gli olocausti spontanei e coscienti per 
la patria, morti e morituri. É il monumento 
del passato e dell'avvenire. Le figure degli 
eroi non sono a stampo fisso, nè idealità rap- 
presentative, ma uomini frementi di carni e 
di vita, di tutte le età, di tutti i tempera- 
menti, non soltanto freddi elementi decora- 
tivi. Adolescenti arditi ed inconsulti nella de- 
dizione, gravi e riflessivi uomini maturi, una 
sintesi insomma dell'anima nazionale. Fra gli 
adolescenti vi sono figure che par di cono- 
scere. L'ultimo d'uno dei lati sembra Bruno 
Garibaldi. Ma lo scultore, che pur ammette 
la somiglianza, confessa d’averlo modellato 
e fuso prima che per la morte ne circolas- 
sero i ritratti. — Un altro protervo, indomito, 
maschio, irsuta figura d'uomo maturo, par 


Bixio. Non c'è dubbio. Sta rivolto un po’ al- 
l’indietro e tocca sulla spalla di colui che lo 
segue, quasi a gridare: « Anche tu? Bravo!» 
Ed il chiamato gli risponde con un cenno 
d'augurio, 

Ma lo scultore non ha inteso di ritrarre 
Bixio: la somiglianza è venuta senza precon- 


cetto: però anche il Baroni l’ha osservata e 
se ne compiace ed anche un po’ ne è orgo- 
glioso. 

Tutte le figure degli eroi sono sormontate 
da una esile, immateriale, celeste vittoria, 
che tende con un gesto delle braccia a co- 
rona verso il Generale. Non è la vittoria el- 
lenica, irrompente, irrefrenabile, impassibile 
nel 72770 fulgor carducciano. Strano! È una 
vittoria cristiana, ingentilita dalla dottrina 
d'amore e di pietà, affinata da secoli di ci- 
viltà dell’anima, una vittoria pia, per quanto 
dal volto e dagli atteggiamenti le spiri una 
leggera idea di sensualità, ma addolcita, quasi 
passata in un bagno di musica tenera. Gli 
eroi le stanno serrati attorno, non per asse- 
diarla o ghermirla, sibbene quasi trasportati 
dal suo volo; come se le sue ali celesti ella 
e alla pesantezza terrena degli umani. 
prima, apparente, riconosci- 
bile, imponente è la figura di Luz. È Gari- 
baldi, col noto volto nazzareno, incorniciato 
dalla spiovente capellatura, liscia, aderente 
come per una compressa aureola. È la| sola 
figura coscientemente voluta. Le linee che 
tutti abbiamo impresse nella Fmente y'ap- 
paiono, ma sintetizzate, ma eroicizzate: la 
testa è purificata, luminosa nel contrasto del 
collo forte e muscoloso. È l’anima del Gene- 
rale. Me lo dice l'occhio, che non è quello 
spento della statua classica: è, permettetemi 
l’espressione, un occhio Siarco, senza ombre, 
immoto, attratto, perduto in una visi 
forse è interiore e forse oltre l’uman: 
l'orizzonte. A ben fissarlo ne sembrano sca- 
turir delle fiamme. È un viso d’asceta e di 
operatore, fatto ancor più semplice del pos- 
sibile, e che appare ancor più idealizzato sul 
corpo ingigantito. Il Generale è in attitudine 
di forza, smentita dal viso assorto: guarda 
gettando l’anima ai fati e sprona ed 
leva i suoi compagni e nello stesso tempo 
ne frena gli irrequieti spiriti ardenti d’indi- 
sciplina. C'è nel monumento, osservandone 
il gruppo, la Vittoria ed il Generale con lento 
sguardo, una nota nuova che colpisce e fa 
pensare e che pure è una. nota volontaria 
la continuità della visione. Non è fatto con 
una facciata ed un retro, secondo le bar- 
bare espressioni tecniche. A mano a mano 
che gli si gira attorno scaturiscono imagini 
nuove, che si fondono con le precedenti, e 
le completano e le commentano: l'opera fu 
ideata per l’ambiente, elevata ed isolata. È 
un volume armonizzato nello spazio, non 
una sola linea, in una sola visuale. Niun 
obbiettivo fotografico lo imprigionerà e niuna 
negativa lo renderà mai quale è: non si può 
ritrarre una sfera cesellata. L'autore lo sa: 
è una sua idea fissa il monumento continuo 
nel tempo e nello spazio, che non rappre 
senti cioè un fatto od un uomo, ma un’idea 
ed un'anima, e che s’offra nel suo assieme, 
sinfonicamente, da qualunque parte vi si 
giunga ed inviti a circolargli attorno. Un 


Il Monumento alla vigilia dell’inaugurazione. 


(Fot. Seiutto), 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La testa dell'Eroe (particolare del Monumento). 


po’ del luminoso sguardo che prestò all'Eroe 
si sprigiona dall'occhio dello scultore se parla, 
se ragiona dell'opera sua. 

È esile, gentile, alto, con un volto bruno e 
chiaro e i capegli nerissimi divisi a sommo 
del capo. Da un corpo così sottile, da mani 
così curate è uscito il possente sforzo di pie- 
tra e di bronzo? Guarda con dolcezza e parla 
con dolcezza, è innamorato dell’arte 
predilige la poesia di Giovanni Pascoli. Appar 
giovanissimo. Eppure la sua voce ha scatti 
di volontà e di energia e la sua vita fu tutta 
una serie di volontà vibrante ed appassionata. 
Il padre, professore all'istituto nautico, lo 
aveva avviato, agli studi seri, perchè si fa- 
cesse una posizione. Arrivò sino al secondo 
anno d'ingegneria: poi troncò d'un tratto e 
ricominciò. Ricominciò la sua vita, pur sot- 
toponendosi agli studi accademici. E vegliò, 
e-lavorò, sperando e sognando. Al suo attivo 
ha un altro monumento; quello di Giacomo 
Bove ad Acqui. Espose due volte a Venezia: 
alcuni piccoli gruppi amorosi, brevi tragedie 
d'amore (Un addio - Paolo e Francesca - 
Coppa nuziale) che egli chiama con unico 
nome Zrofici, vi furono assai discussi e ce- 
lebrati. Ebbe il pensiero di concorrere al mo- 
numento dei Mille ed ebbe la fortuna sopra- 
tutto che invece della Commissione barbara 
e burocratica di personalità ufficiali gli toc- 
cassero in sorte dei maestri come gli scultori 
Monteverde, Trentacoste e Bistolfi, dei pit- 
tori come Sartorio e Quinzio, ed a segretario 
un artista come Orlando Grosso. Non erano 
grandi uomini dell’amministrazione per mo- 
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La medaglia del Mun 
ti cultore Baroni). 


dei Mille 


SE 


INAUGURAZNI 


Il manifesto dell’inaugui 


numento, del pittore Plinio Nomellini. 


i ligi alle forme d'una tradizionale va- 
pomposa e fredda: erano Maestri, figli 


primogeniti dell’arte, anime che sapevano vi- 
brare, giovani insomma, poichè gli artisti sono 


Particolare del Monumento. 


(Fot. Sciuto), 


sempre giovani, e compresero. Co: nacque 
il Monumento dei Mille e così Eugenio Ba- 
roni potè ad alta7voce affermare quello che 
in solitudine proclamava a sè stesso, 

— Ed ora? 

— Ed ora sto lavorando alla tomba del se- 
natore Ambrogio Doria. 

Bove, Garibaldi, Doria! Quale sprazzo d’ita- 
lianità! E quale.... No: m’accorgo adesso che 
non ho scritto una sola frase di lode. E ciò 
mi convince che mi trovai dinanzi ad un'opera 
arte e ad un artista. 

Al 


anpro VaRALDO. 


(Fot. Fischer). 


Generale G. B. Caprino (dei Mille), presidente ono- 
rario del Comitato per l'erezione del Monumento. 
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LA GRANDE CER:MONIA DI QUARTO. 


Parla ilîsindaco di Genova, gen. Massone. (Fot. Comerio). 


Il grandioso colpo d'occhio visto dalle tribune. (Fot 
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Le imbarcazioni davanti allo storico Scoglio durante la cerimonia. (Fot, Comerio). 


L'INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO AI MI 


z 


GABRIELE D'ANNUNZIO PRONUNZIA L’ORAZI 


LE SULLO SCOGLIO DI QUARTO - 5 MAGGIO. 


INAUGURALE SULLA BASE DEL MONUMENT (Ch (Disegno di G. D'Amato, da fotografia Sciutto). 
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Il generale inglese Yan Hamilton, comandante delle truppe 
di sbarco degli alleati nella penisola di Gallipoli. (Central News). 


LA GRANDE GUERRA. 


Sul fronte franco-anglo-belga. 
|ELa famosa posizione nei Vosgi detta l'Hartmanns- 
weilerkopf, e il disgraziatissimo Ypres nell’estrema 
punta occidentale del Belgio, continuano ad essere 
i due punti del maggiore accanimento fra tedeschi 
e francesi e fra tedeschi ed anglo-belgi: e a propo- 
sito di pochi metri conquistati o perduti, si susse- 
guono poderosi bombardamenti reciproci, ed aspre 
polemiche. Così, in quelle località, si è quasi esclu- 
sivamente caratterizzata la guerra dal 26 aprile al 
2 maggio. I tedeschi segnalavano il 29 aprile certi 
loro progressi a sud-est di Verdun; e sfogavansi 


R BAMBIN 


A 
r 


STINE GLUTIN 


O. Fratelli 


ancora contro Reims, lanciandovi il 30 ben 500 
granatel... 

Lo stesso giorno, 19 granate di grosso calibro ca- 
devano su Dunkerque, rimanendo uccise:2 persone, 
ferite 45, e distrutte sette case. Eranvi dunque 
grosse navi tedesche sul Canale della Manica contro 
Dunkerque?... I tedeschi lasciarono credere ciò con 
compiacenza, ma gli aereoplani britannici poterono 
stabilire che i grossi proiettili provenivano da grosse 
batterie piantate, con cannoni di marina, a Dixmude, 
e riuscite a compiere, dalla distanza di 38 chilo- 
metri, il tiro su Dunkerque! 

E un dispaccio ufficiale da Parigi, 2 maggio, reca 
questi curiosi particolari sui « nuovi mezzi » special- 
mente chimici, impiegati dai tedeschi: « Nella valle 
dell'Aisne e nella Champagne il nemico ha usato 
durante la giornata diversi ordegni che non hanno 
prodotto alcun effetto; presso Tracy-le-Mont dei 
tubi di vetro che spezzandosi emanavano un odore 


di etere; tra Reims e l'Argonne bombe cariche di 
materiale infiammabile; infine dei gas sviluppanti un 
fumo verdastro, che ha circondato le linee nemiche 
senza raggiungere le nostre ». 

* 

Gli ultimi combattimenti hanno cagionato un 
nuovo lutto alla letteratura francese, la perdita del 
giovine romanziere Luigi Pergaud, che ottenne anni 
sono il premio dell’Accademia de Goncourt per un 
suo romanzo cincgetico. Era stato promosso uffi- 
ciale sul campo. 

Nell'ospedale di Villerunt, alla frontiera del Lus- 
semburgo, è morto il sergente Gasfone Rousseau, 
in seguito a ferite riportate nella battaglia di Do- 
mécourt. Era uno dei pochi discendenti di Gian 
Giacomo Rousseau e non aveva che 23 anni. Era 
laureato e la sua coltura ed il suo amore allo studio 
lasciavano sperare che avrebbe avuto un avvenire 
degno del nome che portava. Appena scoppiò la 
guerra si arruolò e dopo poche settimane meritò la 
promozione a sergente. Il padre, barone Rousseau, 
ministro plenipotenziario, fu per molti anni console 
generale a Palermo, dove una sorella del Rousseau 
è maritata. 


Sfruttatori della carità in Francia. 

La guerra ha fatto sbocciare gran quantità di 
opere di beneficenza da per tutto, ma non mancano. 
a danno della pubblica carità sfruttatori senza seru- 
poli. In Francia è stato necessario aprire un’inchie- 
sta ufficiale secondo la quale nel solo dipartimento 
della Senna, sopra 147 opere di carità, soltanto 71 
sono state riconosciute superiori a ogni sospetto. 
Le altre 76 sono state sottoposte a rigoroso esame 
e parecchie sono già state deferite all'autorità giu- 
diziaria, trattandosi o di semplici imprese commer 
ciali che si ammantano di veste pica, 0 di 
veri covi di sfruttatori, parecchi dei quali sono'stati 
arrestati ed hanno confessato di aver guadagnato 
fino a duecento lire al giorno gabbando il credulo 
pubblico caritatevole! 


Nell'aria. 


Anche in questi ultimi otto 
l'aria ha offerto aspetti notevoli. 

Durante la giornata del 27 aprile gli aeroplani 
francesi lanciarono 32 granate sulla stazione di 
Bollwiller (a nord-ovest di Mulhouse) e.60 sulla 
stazione di Chambley (a est di Verdun) mettendo 
quivi a fuoco un deposito di munizioni. 

Il giorno 28 un aeroplano francese lanciò proiet- 
tili sugli #argars dei dirigibili di Friedrichshafen. 
L’aviatore vide una nuvola di fumo innalzarsi dal 
tetto di un /argar: 21 granate furono lanciate sulla 
stazione, sul ponte e sulle officine di Leopoldshéhe 
(a sud-ovest di Lérrach): qui un aeroplano fran- 
cese cadde nelle linee tedesche. 


orni la guerra nel- 


pagne, l’altro presso Angrè e furono distrutti dalla 
artiglieria. Il quarto atterrò nelle linee francesi 
all'ovest di Reims: i due aviatori tedeschi, non fe- 
riti, furono fatti prigionieri. 

Nelle prime ore della mattina del 30 aprile fu 
compiuto sull’ Inghilterra orientale un nuovo raid 
aereo da aviatori tedeschi, senza morti nè_feriti, 
malgrado il getto di molte grandi bombe ‘incen- 
diarie su Bury Saint-Edmunds (ad est di Cam- 
bridge) e su Ipswich (nel Suftollk). 

Il Re del Wiirttemberg visitò Bapaùume (Arras) 
il 24 aprile: in tale occasione i tedeschi vollero 
solennizzare con una certa pompa l'entrata del So- 
vrano nella città. Furono eretti archi di trionfo e 
le vie furono imbandierate. Ma un aviatore fran- 
cese, volando sopra'la città poco prima del pas- 
saggio del Sovrano; gettò delle bombe. Un grande 
deposito di foraggi fu incendiato e 50 soldati te- 
deschi perirono tra le fiamme. 

Quattro 7aube tedeschi volarono la mattina del 
2 maggio su Épinal. Malgrado il cannoneggiamento 
che lì accolse lanciarono venti bombe, due delle 
quali incendiarie. 

Quattro 7aube tentarono pure di volare su Re- 
miremont, ma inseguiti da aviatori francesi e fatti 
segno al cannoneggiamento dei forti, ripassarono 
la frontiera 


Sul Niemen e nei Carpazi. 

Le notizie su questo fronte estesissimo, relative 
alla settimana dal 26 aprile al 3 maggio, si possono 
riassumere così: 

Situazione quasi stazionaria nell'Alta Polonia, 
mentre i tedeschi per mare accennano a molestare 
il porto russo di Libau, e per terra fanno una punta 
tattica su Kowno; 

resistenza tenace degli austro-tedeschi in Galizia 
e nei Carpazi, in guisa che il famoso passo di Uzsok 
non è ancora dei russi, non solo, ma i tedeschi 
hanno potuto annunziare il 3 che le forze riunite 
austro-tedesche al comando del generale tedesco 
von Mackenzen, hanno spezzata, sfondata il 2 la 
linea russa, dalla regione di Cracovia, tra la Vistola 


Avviso importante, — Il fosfato di calce, che entra nel'a 


eden  Phosphatine Falières,, 
è preparato secondo un metodo speciale, con apparecchi speciali, 
e non si trova in commercio. 

Diffidare dalle contraffazioni e imitazioni, 
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Una colonna di fanteria turca accampata sulla penisola di Gallipoli. 


e i Carpazi, e l'hanno respinta dapertutto, battendo 
in rapida ritirata. Gli austro-tedeschi annunziano 
una prima cifra di 8000 prigionieri. Vienna e Ber- 
lino sono state entusiasticamente imbandierate come 
nelle prime settimane dell'agosto 1914. 

Alla Camera ungherese dei deputati, 26 aprile, 
il presidente dei ministri, conte Tisza, presentando 
e difendendo il progetto — approvato dalla Camera 
all'unanimità — per l'estensione dell'obbligo del ser- 
vizio territoriale fino ai 50 anni, disse: « Il progetto 
di legge è l’espressione della nostra energica vo- 
lontà di continuare sino alla fine la guerra che 
ci fu mossa e di fare senza esitazione tutti gli 
sforzi per assicurare la vittoria ». 

Contro la Turchia. 

Nella guerra della Triplice Intesa contro la Tur 
chia, il fatto saliente è lo sbarco del corpo di spe- 
dizione anglo-francese (un 42 000 uomini) sulla pe- 
nisola di.Gallipoli, al comando del generale sir Yan 
Hamilton col sottocomando del generale Amade. 
1 turchi non hanno fatto che annunziare successi 
contro questo corpo di spedizione, tanto che hanno 
ersino conferito l'attributo di « Ghazi » — vitto- 


oso! — al loro sultano Maometto V; ma in realtà 
il corpo di spedizione — pur incontrando forti dif- 
ficoltà — potè sbarcare e consolidarsi sulle due 


rive dello stretto — asiatica ed europea — sorretto 
dal potente fuoco delle squadre anglo-francesi. Gli 
alleati fecero un migliaio di prigionieri; i turchi 
ne annunziarono pomposamente gran numero, ma 
in realtà non furono visti arrivare a Costantinopoli 
che 4 ufficiali e 15 soldati inglesi, probabilmente 
appartenenti al sommergibile anglo-australiano A£ 2 
che, mentre tentava penetrare nel Mar di Marmara, 
affondò (in causa di una mina, pare). E pare sia 
stato affondato anche un altro sommergibile inglese. 

È stata pubblicata a Londra, il 1. maggio, la li- 
sta delle perdite subìte dal corpo di spedizione 
inglese nel Mediterraneo. Comprende fra altro due 
generali di brigata, uno dei quali morto in seguito 
a ferite riportate. 


L’inerociatore francese ‘Léon Gam- 
betta,, silurato e affondato nell’Adria- 
tico; 600 annegati, e 136 salvati a Leuca. 


Un telegramma da Brindisi, 27 aprile, ha annun- 
ziato che l'incrociatore corazzato francese Léor 
Gambetta venne silurato dal sommergibile austriaco 


U5 verso le ore 1.30 della notte scorsa a circa 25 
miglia a sud di Santa Maria di Leuca. La coraz- 
zata francese attaccata dal sommergibile austriaco 
e da un cacciatorpediniere, tedesco pare, volle are- 
nare a Santa Maria di Leuca, ma affondò prima, 
in quindici minuti. Il semaforista di Santa Maria 
di Leuca requisì tutte le barche e i rimorchiatori 
che si trovavano colà e riuscì a salvare 136 uomini 
dei 720 che costituivano l'equipaggio. I 136 fran- 
cesi accolti sulle imbarcazioni italiane, gridarono 
«vive l’Italie! » Furono condotti 26 a Brindisi e 110 
a Siracusa. Ben 156 cadaveri ricuperati, compreso 
quello del comandante, ammiraglio Sénes, furono 
inumati nel piccolo cimitero di Castrignano, a Leuca. 
I superstiti del Léor Gambetta che trovavansi a 
Brindisi, partirono da qui il 3, per essere riuniti a 
quelli raccolti a Siracusa, e la loro partenza fu oc- 
casione a commovente dimostrazione di fratellanza 


(Fot. D'Agostino). 


latina. Il Léon Gambetta eta un incrociatore coraz- 
zato del 1901, di 12 600 tonnellate, della velocità di 
23 nodi, armato di IV 194, XVI 164. Apparteneva a 
quel tipo di incrociatori corazzati dei quali l’ Inghil- 
terra — non felicemente applicando un giusto con- 
cetto italiano — si fece iniziatrice sin dal 1899, per 
possedere navi di grande autonomia e, per quel tem- 
po, di alta velocità: onde esse risultarono di grande 
dislocamento sproporzionato al debole armamento. 


L'ultimo vapore tedesco 
nel Pacifico catturato, 


Un telegramma da Melbourne (Australia), 29 aprile, 
ha recato l’annunzio che un incrociatore australiano 
ha catturato il vapore mercantile tedesco £/friede, 
l’ultimo piroscafo commerciale germanico che si 
trovasse in libertà nel Pacifico. Così, da questo lato, 
la navigazione commerciale tedesca è finita. 


386 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ir Ri EA; 


Il capitano AncrLo GATTI, 
autore di La Guerra senza confini. 


La Guerra senza confini. 


Il nome del capitano Angelo Gatti, già sim- 
paticamente noto al pubblico italiano, si è 
imposto all'attenzione generale quando — 
come critico militare del Corriere della Sera 
— egli iniziò il commento metodico ed illu- 
strativo alle operazioni della immane guerra 
attuale. Il libro che è uscito in questi giorni, 
e a cui fu dato un titolo originale e caratte- 
ristico: /a Guerra senza confini, è la raccolta 
degli articoli che il Gatti pubblicò sulla guerra 
dall'agosto al dicembre dello scorso anno, rag- 
gruppati per argomenti e coordinati in modo 
da permettere al lettore profano di rendersi 
in brevissimo tempo chiaro ed esatto conto 
delle linee maestre nella serie infinita degli 
avvenimenti finora svoltisi. 

La disposizione adottata per la materia che 
formò l'oggetto dei singoli articoli viene a 
conferire al libro un sapore di novità ed alle 
osservazioni dell'autore una rinnovata fre- 
schezza; e le varie fasi dello spaventoso con- 
flitto, lumeggiate dalla parola facile, vivida, 
suasiva dello scrittore, balzano fuori nette e 
ben distinte, e lasciano nella mente quell’in- 
telaiatura essenziale che, sfrondata dei parti- 
colari che col tempo si illanguidiscono e si 
perdono, costituisce il risultato pratico e be- 
nefico di ogni studio storico, 

Merito essenziale dell’arte narrativa del 
Gatti è quello di sapere nettamente discer- 
nere, in ogni evento importante della « guerra 
senza confini », la linea capitale e di rappre- 
sentarla al lettore in termini atti alla più fa- 
cile comprensione ed in modo che la viva e 
sincera persuasione dell'autore penetra subito 
l'animo del lettore come per effetto di una 
comunione spirituale, lasciandovi una traccia 
profonda e duratura. 

Il compito del critico mi 


itare è oggi arduo 


ToU: i A- 


Il prof. Fr 


autore di La ricche 


pro Carti, 
za e la guerra, 


quant’altri mai. Il lettore vuole trovare, nel 
suo giornale preferito, non solo la narrazione 
dei fatti salienti di guerra, non solo l’apprez- 
zamento del valore di ogni evento conside- 
rato in sè ed in rapporto a quelli contempo- 
ranei, passati e futuri, ma vuole altresì il 
pronostico su quanto avverrà, il che mette il 
critico nella poco lieta situazione di dover 
spesso assumere la parte del profeta di vit- 
torie o di sventure. Gli inevitabili errori che 
ne derivano, dovuti più che altro alla scar- 
sezza di elementi di giudizio nel momento 
della redazione dell’articolo, sono quindi co- 
muni — sebbene in diversa misura — a tutti 
i commentatori della guerra: bella prova di 
lealtà di scrittore e di soldato fa però il Gatti 
additandoli per il primo nella sua prefazio- 
ne, forte nondimeno della successione logica 
e dotta del ragionamento dal quale i giudizi 
stessi erano derivati. Ma di fronte a queste 
inevitabili mende quanta lucidezza di visione, 
quanta dirittura di concetti, quanta prontezza 
di percezione ! 

Nello stesso ordine di idee dell'autore, noi 
riteniamo molto opportuna — dice la Perse- 
veranza alla quale ci piace togliere questo 
cenno — la pubblicazione di questo libro, che 
fa onore a chi lo ha scritto ed al giornale dal 
quale sono tratti gli articoli; e che resterà 
prezioso ed utile elemento di studio anche 
quando — colla disponibilità dei documenti 
autentici — il compito dello studioso sarà di 
molto avviato e facilitato. 


La ricchezza e la guerra. 


Filippo Carli ha pubblicato ora presso la 
Casa Treves un grosso volume, La ricchezza 
e la guerra, nel quale esamina con profon- 
dità di scienziato e con passione d'artista le 
cause della guerra attuale. 
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MOTI ETA Roe. 


Li capitano Giuuio Brcm, 
autore dei Racconti del bivacco. 


Libro, questo del Carli, che eserciterà un 
grande fascino sull’anima del pubblico, sia per 
la materia che tratta (e che l’autore mette 
alla portata d'ognuno) sia per il palpito che 
dentro vi scorre e che non è davvero l’ultimo 
suo pregio. 

Il Carli ha compiuto questa sua opera dopo 
una lunga vigilia di raccoglimento e di studi, 
nella quale ha esplicato la sua attività di cul- 
tore delle scienze economiche collaborando 
liori riviste italiane d’economia. Ma 
questa è la prima opera organica.del Carli, 
che vi si è accinto con l'intento di dare al 
gran pubblico una visione sintetica della guer- 
ra attuale, delle sue cause e del suo sign 
ficato storico-mondiale. Filippo Carli aveva 
sinora lavorato per una ristretta cerchia di 
specialisti che ne apprezzavano l'ingegno e 
la coltura. Il suo libro d'oggi lo. porta di 
colpo fra gli scrittori cui è riserbata una va- 
sta popolarità. 

L’opera del Carli è fondamentale.» Nè sa- 
premmo meglio discorrerne se non adden- 
trandoci in un breve esame di esso ; chè nulla 
può eguagliare la severa eloquenza del libro. 


* 


Il Congresso di Vienna diede all'Europa 
un equilibrio artificioso ed instabile che fu 


peo, rotto in un tragico pomeriggio dell'estate 
scorsa dai colpi di rivoltella che a Serajevo 
uccisero l'arciduca d'Austria. 

La contraddizione evidente tra la formola 
dello statu guo e la vita delle nazioni, che è 
essenzialmente movimento, Îi 


dà ragione di 
questa improvvisa e brusca rottura che col 
suo rombo ha turbato i sonni alla placida 
diplomazia europea, la quale credeva d’aver 
trovato, forse per sempre, la formola giusta. 
Ma nella società moderna altri processi ed 
altri elementi erano sopraggiunti a sviluppare 
la dinamica delle nazioni: e hè di essi 
non si seppe tener conto, era fatale che alla 
grande tragedia si dovesse arrivare. 
L'equilibrio dinamico delle nazioni è com- 
posto di quattro grandi fattori: demografico, 
economico, psicologico e politico. E di ognuno 
di essi è facile comprendere la portata e il 
valore. Ma si badi che il fattore economico è 
stato il trionfo del capitalismo e che lo svi- 
luppo del processo capitalistico ha dato il 
contenuto economico al principio di naziona- 
lità. In seguito l'evoluzione dell'economia ca- 
pitalistica consolidò le affinità etniche contro 
ogni attentato alla nazionalità. Nè ebbe potere 
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d'arrestare questo processo l’internazionali- 
smo del capitale. 

L'evoluzione economica dava vita così alle 
aspirazioni d'indipendenza economica e di 
libertà politica: e perciò gli stati che, come 
l’Austria, sono basati sulla negazione del prin- 
cipio di nazionalità, avevano segnata in que- 
sto movimento la loro implicita condanna. 

Accennato così a questo grande fattore sto- 
rico che è l'evoluzione economica, appare su- 
bito l’importanza essenziale dell'intento dello 
studio del Carli: il quale ha voluto penetrare 
nell'intimo dei congegni dello sviluppo eco- 
nomico delle nazioni in conflitto, tentando di 
giungere, attraverso questa indagine, alla 
comprensione della grande tragedia che scon- 
volge l'Europa e, forse, alla nuova formola 
che fisserà domani la vita internazionale. 

Seguiamo il Carli nella sua indagine: ma 
seguiamo più il filosofo che l'economista. In- 
fatti quello, nell'ora densa di fati, appassiona 
di più la nostra anima inquieta e atterrita 
che vorrebbe raggiungere la verità ad ogni 
costo, e tanti veli le si oppongono e tante dif- 
ficoltà le sorgono contro. 

Ma Filippo Carli è una guida preziosa e pa- 
ziente, cui la ricerca profonda è abituale: da lui 
la nostra sete di verità può ben ricevere il sod- 
disfacimento che ha chiesto ad altri invano. 

Il Carli comincia anzi tutto con una pr 
messa. Ed è questa: la guerra delle nazioni 
deve avere cause assai più vaste e profonde 
e complesse che non sia la volontà di un prin- 
cipe, la quale ha bisogno d’esser spiegata con 
altri elementi: fenomeni politici, economici, 
spirituali e demografici. 

Esaminando appunto le basi economico- 
demografiche, il Carli si chiede se esisteva 
per qualcuna delle grandi nazioni in conflitto 
la possibilità di non avere più assicurate le 
condizioni della sua esistenza e il manteni- 
mento del suo tenore di vita. 

Risposto no per la Russia, la Francia e l’In- 
ghilterra, poichè per esse la guerra non po- 
teva avere carattere di lotta per l’esistenza, 
il Carli esamina il blocco tedesco. Esclude a 
priori l’Austria che ha fatto la guerra per ra- 
gioni politiche, e esamina le condizioni diesi- 
stenza della Germania. Nell'impeto delle sue 
energie superatrici, stretta in un nazionalismo 
violento e mistico, la Germania fu presa dal- 
l'ossessione di non fare a tempo a nutrire tutti 
i suoi figli, e andò oltre il segno in modo esa- 
gerato. È poichè gli altri stati d'Europa non 
permettevano che la Germania comprasse 
dalle altre nazioni, la guerra era inevitabile. 

«La guerra — osserva il Carli — assi 
meva per la coscienza tedesca il carattere di 
lotta per l’esistenza. Ma guesto carattere la 
guerra delle nazioni ha non obbiettivamente, 
ma solo per la psicologia malata del popolo 
fedesco ». 


Per la vostra bellezza, signore. 


La Crema Nutro è costituita di sostanze 
organiche purissime e selezionate. Per la 
sua affinità biochimica col tessuto cutaneo 
essa sì addentra nei dotti delle glandule 
sebacee e filtrando per endosmesi attra- 
verso le pareti di questi perviene ai pro- 
toplasmi cellulari. 


La Crema Nutro accrescendo la turge- 
scenza del protoplasma accresce la ten- 
sione della membrana cellulare e fornendo 
alla cellula nuovi elementi trofici ne esalta 
il potere di resistenza e, colla turgescenza, 
il fascino della carnagione. 


THE WALDORF ASTORIA CRESUS PERFUMERY 


Il vasetto L. 2,00 
per posta cent, 25 
in più. 


Agente Generale : 
F, MANTOVANI — Via Correggio, 19 — MILANO. 


In vendita nelle principali profumerie. 


Dimostrato che la lotta per l’esistenza non 
poteva essere la causa della guerra, il Carli 
esamina se invece poteva esserlo la lotta per 
la ricchezza. L'Inghilterra e la Francia mi- 
ravano alla conquista della ! ricchezza come 
a fine; la Germania invece vi poneva per fine 
la conquista politica. E quindi, uscendo dal pu- 
ro campo economico, preparava a sè stessa 
la finale rovina, perdendosi anche qu volta 
in un grave errore psicologico e politico. 

La stessa vita industriale-commerciale indi- 
rizzava la Germania verso la catastrofe, poi- 
chè anche qui il fine politico sovrastava agli 
altri e li escludeva. 

E mentre essa creava un programma di la- 
voro in vista di una situazione futura, apren- 
dosi — come dice bene il Carli — un mil- 
lantato credito sulla crosta terrestre, e per- 
ciò aveva bisogno della pace perchè il suo 
programma potesse svolgersi, creava tutte le 
condizioni perchè dovesse scoppiare là guerra 
e portava esca a quel grande incendio che 
in un futuro assai prossimo l'avrebbe tutta 
investita, mentre dintorno le sarebbe regnata 
la più vasta e orrenda solitudine. 

Inoltre la psicologia del popolo tedesco 
acuiva il distacco spirituale dagli altri popoli 
e cooperava a preparare il conflitto che ora 
insanguina l'Europa, 

Il quale conflitto è una rivoluzione pro- 
fonda, un movimento tellurico per un asse- 
stamento tra il regime capitalistico ed il pri 
cipio di nazionalità, per creare un nuovo 
asse mediano intorno a cui possa svolgersi 
la vita dell'Europa, e nello stesso tempo per 
trovare una nuova formola che disciplini la 
conquista della ricchezza. Formola che — 
come dice il Carli — non sarà certo la defi- 
nitiva, ma sarà un tentativo « destinato a dare 
agli occhi ‘e agli spiriti degli uomini un più 
preciso senso, e un più profondo valore al 
loro sforzo tragico per la conquista della 
terra; una formola destinata ad essere supe- 
rata; una nuova tappa sulla via del supera- 
mento la è via all’Ideale irraggiungibile at- 
traverso alla contingenza del Differente e 
all’immanenza del Dolore ». 

Abbiamo tentato con la scorta del Carlî 
un rapido esame delle cause della guerra, 
ma indubbiamente non abbiamo potuto mo- 
strare come l’opera del valente economista 
assurga ad una importanza fondamentale. 
In essa il lettore troverà — attraverso una 
grande ricchezza di dati e una grande va- 
rietà di atteggiamenti — una visione larga 
e completa dell'evento umano a cui noi as- 
sistiamo, nelle sue cause e nel suo significato 
più immanenti. Le sue pagine sono dense di 
profonde osservazioni, e sono, sopratutto, 
vagliate al lume di una rigida critica. L’ana- 
lisi è minuta e documentata e discussa; la 
sintesi vi assurge a non trascurabili valori 
d’arte. Poichè Filippo Carli è insieme un filo- 
sofo e un artista. È l'uomo che la scienza 
non riduce a formule astruse, ma sa aprirne 
i segreti ai profani ravvivandola e, se mi è 
lecito dire, rinnovandola. 

La ricchezza e la guerra è un’opera che 
nell'ora attuale risponde alle esigenze del 
nostro spirito e al richiamo della storia. Ed 
è un’opera alla quale gli storici futuri do- 
vranno zecessariamente ricorrere quando im- 
prenderanno a narrare la tragedia d'Europa. 


Lorenzo GIGLI. 


I Racconti del bivacco. 


Il capitano Giulio Bechi, che è un valo- 
roso soldato, è ormai notissimo nel mondo 
letterario, dove porta una nota speciale e ca- 
ratteristica: romanziere e novelliere fra i più 
stimati, egli è un po’ l’erede della tradizione 
del De Amicis che iniziò la sua carriera con 
quei Bozzetti militari troppo glorificati in 
principio e troppo denigrati più tardi. * 

Il Bechi mette uno spirito nuovo nella pit- 
tura fedele che egli fa dell’esercito, delle sue 
virtù e dei suoi difetti: se non ha del De Ami- 
cis la sentimentalità comunicativa, gli è su- 
periore nel sentire la gravità dei problemi 
che incombono all'Italia d'oggi. Nello Spettro 
Rosso aveva adombrato il pericolo socialista, 
nei Seminatori aveva dato un quadro, nel 
quale naturalmente non mancavano le om- 
bre dell’Italia non ancora conscia di sè e dei 
suoi destini, nonostante gli sforzi generosi 


1 Sempre però popol 
cati dal pubblico. (N. 4 


imi, ed ora più che mai ricer 


. Ry 


di pochi uomini che volevano inghirlandare 
di lauro la fronte augusta della patria. 

Prescindendo dunque dall'arte sobria del 
linguaggio simpaticamente toscano è tutto un 
programma di patriottismo ardente-e- sincero 
che il Bechi svolge nei suoi libri. Perciò il suo 
nome ci è simpatico, perciò desideriamo che i 
suoi libri abbiano la diffusione che meritano i 
libri buoni, i libri che hanno cura di anime. 

Questa volta il Bechi ci dà una raccolta di 
novelle, di minori proporzioni, ma che giun- 
gono in buon punto e che si ricollegano del 
resto per il tema alle sue passate produzioni 
e specialmente a quella Caccia grossa dove è 
tanto vigoredi colore e tanta sapienza di scorci. 

1 racconti del bivacco sono racconti mili- 
tari, detti con simpatica semplicità. sotto la 
tenda del campo, fra le fucilate dei beduini 
e degli arabi: sono una parentesi serena a 
quella guerra di Libia, cui il Bechi prese 
parte degnamente. 

In tutti questi racconti, alcuni sentimen- 
tali, altri gai, la vena del Bechi non si perde; 
in tutti v'è qualche cosa di notevole ed an- 
che, perchè non dirlo ?, di ammonitore : io non 
so disgiungere questo compito di apostolo 
che il Bechi si è lodevolmente assunto, dal- 
l’arte sua che raggiunge, quasi sempre, con 
pochi mezzi degli eccellenti effetti. 

E pur in un cenno frettoloso come questo 
non posso fare a meno di ricordare una gu- 
stosissima di queste novelle, intitolata L’o- 
nore è salvo! che è una finissima satira di 
certe convenzioni militari e cavalleresche, le 
quali conservano appena una parvenza di 
serietà quando sono tradizionalmente sentite, 
non quando sono imposte dai regolamenti o 
da una meschina interpretazione di ciò che 
chiamasi orore. 

Nella produzione letteraria di quest'anno 
fortunoso, il libro del Bechi ha certo uno dei 
primi posti e conserva, per la sua impronta 
saviamente militare, quel carattere bellicoso 
che nel periodo storico che attraversiamo, 
tutte le cose sembrano assumere, quasi 
consciamente. 


Paesaggi e spiriti di confine. 


Giulio Caprin, che è uomo di confine - es- 
sendo nato a Trieste da famiglia di buon sangue 
italiano e di belle tradizioni letterarie - raccoglie in 
queste pagine (Milano, Treves, 1.1) di nostalgia e di spe- 
ranza le visioni dei paesaggi che gli sono famiglia 
- il Friuli austriaco, la val d'Isonzo, Trieste e il suo 
Carso, Istria di San Marco, il Quarnero; - nomi e 
luoghi che fanno palpitare ogni cuore d'italiano, 
eppure così poco e mal noti di qua dal confine nella 
positiva realtà geografica, etnica, storica, intellet- 
tuale, Il Caprin ci fa vedere questi paesi coi suoi 
stessi occhi, ne espone con conoscenza personale e 
diretta le condizioni e le questioni così delicate e 
complesse; ne illumina con devoto ardore gli spiriti 
e le figure più significative d'italianità; ci fa amare 
questo estremo lembo d'Italia del suo stesso amore. 


Cacao BENSDORP 
COLAZIONE IDEALE * 
MARCA FAVORITA INTUTTO IL MONDO. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IEEE AZzo: DEL: BANCO DI 


NAPOLI. 


NUOVA SEDE IN VENEZIA. 


‘oo di Venezia, 


Ing. 
‘ettore dei lavori. 


‘progettista e 


Il Banco di Napoli, l'istituto veramente autono- 
mo, la cui fondazione risale al 1539, ha voluto che 
la vecchia sede di Venezia, sita a San Benedetto, 
fosse trasportata in più ampio, più elegante, più 
moderno edificio, e fu nella seduta del 3 agosto 1911 
che il Consiglio Superiore della Istituzione, sotto 
gli auspicii del Direttore Generale comm. Nicola Mi- 
raglia, deliberava la costruzione della nuova sede. 
Stante il momento politico attuale, poco propizio 
alle cerimonie, specialmente a quelle di carattere 
lieto, non sì è creduto di orgarizzare una festa 
inaugurale di questa riuscitissima opera. Ma è bene 
però che ciò che torna di sommo decoro alla città 
in generale, ed alle ragioni dell'arte architettonica in 
particolare, abbia una degna, per quanto sobria, 
menzione. 


L'EDIFICIO. 

La nuova sede la quale sorge nel Sestiere di 
San Marco e, per essere più precisi, in quell'area 
eminentemente centrale che è Campo San Gallo, 
ha due fronti principali; la superficie complessiva 
è di circa 400 metri quadrati. L'edificio è diviso in 
quattro piani ai quali si aggiungono i sotterranei. 
Senza perderci in una descrizione particolareggiata 
e densa di dati tecnici, sempre poco digeribili dai 
profani, diremo subito che la nuova sede risponde 
in modo squisito ad ogni esigenza estetica, arti- 
stica, igienica. Nulla è stato trascurato ‘perchè l’o- 
pera sia all'altezza delle tradizioni della istituzion 
il gran salone per il pubblico, i numerosi uffici, il 
piano della direzione, il tesoro, recano l'impronta 
di una signorile praticità che raggiunge, si può dire, 


la perfezione. La pietra d'I- 
stria, il marmo di Verona, 
il granito rosso di Baveno 
trionfano tanto all’esterno 
che all’interno dell'edificio. 


I CONCETTI 
DEL PROGETTISTA. 


ingegni 
Grisostolo , il 
quale, presi gli opportuni 
accordi col direttore tecni- 
co dell'Istituto, cav. inge- 
gner Guglielmo Boldoni, 
dava inizio alla sua opera. 
Opera, lo premettiamo su- 
bito, anche a costo di coz- 
zare contro l’innata mode- 
stia dell’uomo, irta di gra- 
vi difficoltà, opera che ri- 
chiedeva intelligenza, ge- 
nialità , energia, paziente 
sorveglianza. Îl progettista 
potè unire in sè queste 
doti, così che si integras- 
sero, aggiungendovi anche 
quel grande amore e quel- 
lo slancio professionale 
che sono i più sicuri coef- 
ficienti per giungere alla 
mèta. Si preoccupò dello 
stile, e, dopo maturo esa- 
me, scelse il nostro Rina- 
scimento riuscendo a darci 
un palazzo le cui propor- 
zioni sono abilmente tem- 
perate dall’agile mossa 
degli archi, dalla equi 
brata assimetria nella di- 
sposizione dei vani. 

In linea d’arte è degno 
di speciale rilievo e di plau- 
so il criterio seguito dal 
prosstrta, di uniformare 
le varie parti dell’edificio 
e degli arredamenti ad un 
unico concetto artistico. 

Il motivo di decor: 
ne che adorna le inferriate 
esterne al pianterreno al- 
l’altezza dei capitelli venne, 
con vero senso di misura e con leggere modifica- 
ioni, riportato nei lampadari in ferro battuto, nell 
ringhiere dello scalone e nei mobili. Altrettanto di- 
casi delle modanature architettoniche che figurano 
nelle facciate esterne, nel vestibolo e nel salone del 
pubblico al pianterreno, costruiti in marmo. In al- 
tre parole, in ogni elemento della costruzione è ri- 
chiamato lo stile delle facciate esterne. 

L'edificio, così com'è progettato e costruito, ri- 
chiama alla mente i sontuosi palazzi che fiancheg- 
giano il Canal Grande; da diecine d'anni non ve- 
niva fatta una costruzione simile, quale, oltre 
rappresentare un successo artistico, risana anche la 
nuova strada che unisce Piazza San Marco con campo 
San Luca. 


n 


Facciata sul Rio Orseolò. 


Riva d'approdo sul Canale Orseolo. 
(Fotografie Giacomelli, Venezia). 


io- Facciata principale sopra Rio Orseolo. 


Facciata principale sul Campo San Gallo. 


Riassumendo, questa costruzione costituisce, nel 
suo complesso, una vera opera d'arte, una sede 
grandiosa che il benemerito Istituto ha voluto in- 
nalzare per installarsi degnamente nella città degli 
artisti e dei poeti. 

L’ingegn Emilio Grisostolo, il cittadino vene- 
ziano che ideò la costruzione e la portò -a compi- 
mento in sì breve tempo, ha la fortuna di posse- 
dere una mente direttiva mirabile, uno spirito acuto 
e chiaroveggente. Colla sua speciale competenza e 
colla salda energia del carattere ha saputo ornare 
la tanto artistica città di un edificio che è una 
nuova conferma del valore dell’uomo che ha avuto 
occasione stavolta di emergere, e con lieto successo, 
anche nel difficile campo dell’arte architettonica. 


Porta principale da Campo San Gallo, 
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RASSEGNA FINANZIARIA 


1 mercati finanziari all'estero. 


Nel passato aprile, î grandi mercati fi- 
nanziarî esteri — o meglio Parigi, Lon- 
dra e Nuova York, giacchè da Berlino 
e Vienna non giunge notizia alcuna — 
hanno dimostrato una migliore tenden- 
za. Malgrado continui una situazione 
internazionale di gravità estrema, dal 
principio alla fine del mese in esame 
troviamo il listino francese migliorato 
nelle sue linee generali. Le numerose 
Rendite che vi sono quotate hanno ve- 
duto i loro prezzi orientarsi nel senso 
della fermezza e di un particolare fa- 
vore godettero le Rendite russe. Ma il 
beneficio di migliori prezzi toccò alla 
quasi totalità dei valori speculativi, pri- 
mo fra tutti le Rio Tinto: contro cor- 
rente, andarono soltanto alcuni grossi 
valori bancari francesi, citiamo la Banca 
di Francia, il Credito fondiario, la Ban- 
ca di Parigi i quali dal più al meno 
hanno dovuto sacrificare qualche franco 
al ribasso. 

Per ciò che riguarda le quotazioni, 
abbiamo detto, perchè in merito all’am- 
montare degli affari anche Parigi, a 
quanto se ne sa, esplica un’azione delle 
più stentate e la scarsa attività si svolge 
in un campo più che limitato. Soltanto 
Nuova York ci ha sempre portato una 
nota di attività. 

Non scendiamo ad ulteriori dettagli 
sui titoli quotati all’estero che d'altronde 
avrebbero per noi un valore relativo 
poichè crediamo che la speculazione 
nostrana se ne sia ormai disinteressata. 


I valori italiani a reddito fisso. 


Da noi prevale da qualche tempo un 
andamento instabile e con direttive im- 
precisate. La tragica ora che volge, 
l'ansia e l'incertezza pel domani, lo 
stato di nervosa attesa che si fa sempre 


che d'una vigilia d'armi, turbano assai i 
nostri ambienti finanziari. Ciò malgrado, 
un po’ di speculazione non manca, da 


noi, nè disarma. Essa opera quasi esclu- 
sivamente sulla Rendita e sfrutta il mo- 
mento speciale di ansiosa aspettativa 
con movimenti pressochè continui e non 
privi di nervosità. Le frequenti osci 
zioni della Rendita ebbero per limite 
80.75 e 82,85, nell'aprile decorso: in 
apertura e in chiusura troviamo lo stesso 
prezzo di 81.30. Non è fuor di luogo 
rilevare che tale prezzo è buono e che 
a mantenerlo tale concorre indubbia- 
mente lo scoperto già creatosi e quello 
formatosi più recentemente. 

Il Prestito Nazionale 4.50 per cento 
ed i Buoni del Tesoro delle diverse 
emissioni, hanno avuto un mercato ab- 
bastanza corrente e registrarono sempre 
prezzi costanti e sostenuti. Prestito Na- 
zionale da 96 a 96.20 Pare che il capi- 
tale privato non sì stacchi facilmente 
da questi ottimi impieghi e le richie- 
ste, per quanto normali, concorrono a 
mantenere vivi con la loro frequenza 
i prezzi che si enunciano. Questo vale 
anche per altri valori a reddito fisso 
che sì trattano con una certa facilità : 
vedi le Ferrovie Italiane 3‘/, e le Ob- 
bligazioni Meridionali. Nell'ultima set- 
timana del mese furono offerte le Fon- 
diarie Cassa di Risparmio a prezzi che 
parvero non in armonia con quelli dei 
valori di stato di reddito uguale. 


Valori e aziende industriali. 


Parlare di un mercato dei titoli ban- 
cari e industriali è un po’ azzardato, 
poichè di mercato non ce n'è e le po- 
che transazioni si svolgono scoordinate 
e senza legge di prezzi. Tuttavia, per 

uanto se ne sa, pei valori Bancari, si- 

lerurgici, e per parecchi riffettenti in- 
dustrie tra le più note si citano quo- 
tazioni ferme e abbastanza sostenute, 
in rapporto al. momento. E ciò de- 
riva, naturalmente, da un più sereno 
apprezzamento dei singoli titoli sia per 
i dividendi già deliberati, come per 
qualche pronostico futuro. 

Nell'aprile scorso, si sono riunite le 


ultime assemblee degli azionisti per 
quelle anonime che chiusero il Bilancio 
al 31 dicembre 1914. Chi ne ha scorso 
i resoconti avrà osservato come da nes- 
suno manchi un accenno alle perturba- 
zioni che il rapido ed inatteso scate- 
narsi del flagello ha prodotto sul campo 
finanziario e industriale. Molte di esse 
parlano delle restrizioni del credito, del 
passaggio improvviso dal sistema delle 
compere a credito a quello del pronto 
contante; e accennano all'elevato prezzo 
delle materie prime, alle difficoltà di 
procurarsele, all'alto costo dei carboni 
e dei noli. Ma fortunatamente non po- 
che aziende confessano, e sono in ispe- 
cie quelle che forniscono materiali alle 
Amministrazioni statali, di avere lavo- 
rato più nel presente periodo catastro- 
fico che nei tempi normali. 

In fatto di dividendi, la maggioranza 
delle Anonime si è tenuta sopra una 
equa via di mezzo, conciliando il di 
vere di rimunerare equamente il capi 
tale con quello di non privarsi di mezzi 

uidi, rafforzando per contro la con- 
sistenza patrimoniale. A_ proposito di 
dividendi possiamo rilevare tra le azien- 
de che oggi meglio camminano 


le fabbriche di automobili. 


Allo scoppio della guerra molte offi- 
cine automobilistiche vennero chiuse e 
sembrava dovessero avvicinarsi giorni 
assai tristi per questa nostra industria. 
Essa è invece oggi fra le poche che 
traggono LO vantaggi dalla guer- 
ra europea. Da eltre otto mesi le fab- 
briche di automobili lavorano attiva- 
mente e proficuamente. Le ordinazioni 
affluiscono abbondanti, essenzialmente 
dalle nazioni belligeranti per camions 
militari, e questi clienti pagano con- 
tanti, badando sopratutto alla sollecita 
consegna. Nel centro automobilistico 
più importante, a Torino, si calcola ad 
oltre 20 mila il numero d’operai che 
attualmente trovano lavoro nelle fab- 
briche d’automobili e nelle industrie 
accessorie, 

Per ciò che riguarda la sola /iat ri- 
leviamo che nel 1912 essa ha prodotto 


3398 macchine, nel 1913 3300, mentre 
alla fine del novembre scorso essa rag- 
giungeva 4200 vetture benchè in agosto 
e settembre la produzione mensile fosse 
caduta sotto i 150 clîassis. Pare che oggi 
la Fiat dia da 25 a 29 chassis al giorno. 

Quanto ai dividendi, pel 1914 la Fia? 
ha dato L. 15 per azione da L. 100, con- 
tro precedenti L. 9, 9, 8, 7, 6, dopo 
aver provveduto all'acquisto e ammor- 
tizzo di 1200 azioni sociali. L'/fa/a ha 
realizzato un utile corrispondente al9% 
sul capitale sociale, ma l'ha destinato in- 
tegralmente a svalutazioni. La Spa ha 
dato L. 2 per azione da 25 contro 2, 
2, 1.50 nei precedenti esercizi, 


I prezzi dei valori. 


Completiamo la nostra rassegna con 
le seguenti quotazioni approssimative 
dei titoli al 30 aprile raffrontandole con 
quelle al 31 dicembre 1914, quali ci 
vengono comunicati. dai signori We- 
lisch, Bianchi di Genova, i quali li hanno 
diligentemente raccolto intendendosi es- 
sere questi senza alcuna garanzia e per 
contanti. 


AI 3I-12 1914 
1218 


al 0-4 1915. 


Banon d'Italia. 

Banca Comm. Ital. 
Credito Italiano . . + 
Società Bancaria Ital. | 
Banco di Roma . 
Beni Stabili . . + 
Imprese Fondiarie . 
F. F. Meridionali 

F. F. Meliterranee. 
Navigazione Gen Ital 
Un. It.Tramwais Elett. 
Eridania. . . + . è 
Raffineria L. L. 
Industria Zuccheri 
Zucchereria Nazi 
Acciaierie di Terni 
lo, Ansaldo 6 C. 
Siderurgica di Sa 
Soc, Min, Elba . 
Ferriere Italiane. . 
Ferriere di Voltri . . 
Metallurgica Italiana . 


Marconi”s Wireless . 
Rendita It. 31/9 0/9 


Milano, 1.° 
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maggio. pig 


Il Vostro Bambino Sarà Felice 


se adoperate per la sua toilette la deliziosa ed 


Essa fa scomparire tutte le irritazione 


cutanee, 


impedisce le.screpolature, previene il rossore, con- 


serva la pelle 
dolcezza deli 


Boro Talcum è pure 
toilette per le Signore 


ljutata e comunica al bambino una 
Raccomandati e prescritta dalle 
mediche come la polvere ideale per i bébés. 


a più igienica 
ed i Signori la 


nno senza uguali dopo rasa la barba. 


In vindita ovunque a L. 1.50la scatola, oppure franca 


di; orto dietro C,V. di L.1 


o agli unici preparatori: 


X. ROBERTS e Co., Farmacia Inglese, FIRENZE. 


Succursali a ROMA 


‘orso Um 
Via Vittoria 


Inviate 


vò $17-418 } è NAPOLI: 


I vostro biglietto da visita e vi spediremo 


gratis un interessante opuscolino illustrativo, 


NOVITÀ 


della 


Biblioteca Amena 
a UNA LIRA 


== il volume 


848 Gréville. La via dolorosa di 
Raissa,. 

840 Gréville. Dosia. 

850 Barrili. O tutto o nulla. 

851 Barrili. Tizio Caio Sem- 

e Fpronio. 

52 Parisina. di Byron, 

853 Verga (Giov.). Storia diuna 
capinera. 

854 De Ami 

#55 De Vogliò. 
grò 


pagna. 
Giovanni d'A- 


Fior di mughetto. 

857 Tinayre. Hellé. 

88 Barelli, Dalla rupe. 

850 Bojer. La coscienza, 

860 Gréville. La principessa 
O)gherof, 

861,Mérouvel, Fior di Corsica. 

862/Steno (Flavia). Il gioiello 
lsinistro. 

#63 Balzac. Il figlio maledetto.- 

# &Gambara.- Massimilla Doni 

864 De Amicis. Olanda, 

865 De Amicis, Pagine sparse, 

866 Barbiera. Il salotto della 
contessa Maffei. 

867 Verga (G.) 

868 Steno (Flavia). 
che uccide. 

869 Dadone. La casa delle c) 
chier 

870 De Amicis. Ricordi di Lon- 
dra. 

871 Barrili, Fra cielo e te 

872 Barrili. Il ponte del Para- 
diso. 

873 Anastasi. La vittoria. La 
sconfitta. 

874 Fava. La Rinunzia. 

875 Lagerlòf, La casa di Lilje- 
crona. 

876 Ravizza (F..). 
dell’Atlanti 

877 Gréville. Son 

878 Steno (F.). Il miraggio. 

879 Gréville. Ariadna, 


La conquista 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 
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ROYAL VINOLIA 


CREAM. 
UALUNQUE. danno 


causato alla. pelle ed alla 


carnagione dal. tempo rigido 
dell'inverno, dai raggi cocenti 
del sole. d'estate, dall'aria forte 
di montagna o dci mare, può 
essere facilmente rimediato 
coll'uso della 
“ Royal Vinolia” la quale, per 
tutte le malattie della pelle, ha 
qualità curative di primo ordine. 
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Efietto dei grandi proiettori di Spithead che frugano il cielo della costa inglese. 


LA GUERRA 


A duemila metri d'altezza, mentre sotto 
guata un abisso che dà le vertigini, due ae- 
roplani nemici tagliano rapidi l'aria. Sono 
due. piccole cose: due palpiti nell'azzurro. 
Ambedue hanno cercato di scoprire ciò che 
si trama in basso, ed ora, la missione com- 
piuta, ritornano. Ma ecco, ad un tratto, al di 
là di una nuvola, i due avversari si sono 
scorti. Le osservazioni dell'uno, possono an- 
nullare l’effetto delle ricerche compiute dal- 
l'altro: uno è di troppo. L’ansare rapido dei 
motori in due fremiti distinto, non tarda con 
il diminuire della distanza a confondersi. Poi, 
all'improvviso, più forte, breve, imperioso è 
il battere concitato di detonazioni secche. 
L'odio umano non contento di spargere di 
morti la terra ed il mare, insanguina ora il 
cielo. Non potendo sfuggire, i due aeroplani 
hanno accettato la lotta, duello spaventoso 
che, raramente conosce feriti. A rale le 
due aquile umane s’inalzano ancora, ognuna 


GRANDE 
SUCCESSO 


NE&beGliElEtO. 


cerca di sovrastare all'altra: l'altezza è domi- 
nazione. 

Sospeso nel vuoto, nella sua piccola gab- 
bia blindata, affidato ad un lembo di tela, un 
uomo calmo, i nervi contratti nello sforzo 
enorme, tutta la volontà concentrata nella 
breve linea di luce del mirino, punta: spara. 
Questa calma, a duemila metri di altezza, ha 
qualche cosa di spaventosamente sublime. 
Dietro a lui un altro uomo, aggrappato al 
piccolo volante, o le unghie inerustate sopra 
il manico di due leve brevi, a piccoli moti 
dirige, raddrizza l'apparecchio a cui il mo- 
vimento è necessità di vita. Un gesto falso, 
brusco, l'emozione che vince, sarebbe la ca- 
duta, la morte. L'uomo ormai vive della vita 
del congegno di metallo che lo trascina nello 
spazio. I palpiti della materia attanagliata 
dallo sforzo sono fusi con i palpiti del suo 
cuore. 

Alle sue orecchie, chiuse nella cuffia tele- 


fonica, si susseguono gli ordini brevi, affret- 
tati dell'uomo che davanti a lui combatte. 
Mai due esseri sono stati così intimamente 
avvinti, come il pilota ed il combattente in 
una battaglia aerea. L’ineluttabile fatalità di 
una sorte comune li ha fusi, fino a renderli 
mente e braccia di uno stesso organismo.' } 

La lotta per l'altezza continua. D'un tratto 
un avversario è riuscito a superare l’altro, lo 
serosciare delle detona i esasper. i 
colpi hanno portato. Uno delle aquile s'incli 
na, il motore rugge a scatti di belva ferita : 
tace, È la caduta. Prima lenta, si accelera, 
l’aeroplano s’allontana verso il basso, s'impic- 
ciolisce, scompare quasi assorbito dal vuoto. 

Il vincitore è ora solo nel cielo. Vira per 
tornarsene al nido. Ma la lotta non è finita. 
Una serie di sibili sale, si avvicina, è un 
coro di lamenti che muore in urla laceranti. 
Nell'aria stravolta, l'apparecchio: ondeggia 
violentemente, quasi a contorcersi, mentre 
il cielo, tutto attorno, si ovatta di pigre nu- 
vole di fumo bianco, È ora la terra.che esala 


Le Nozze dei Genfauri, "sce" Sem BeneuLI, Postirsetasea | 


TRE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E 


NON PIÙ VINO ACIDO NÉ CON FIORI 


plicazione senza 
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Rasoio di Sicurezza 
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senza irritazione nè 
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In vendita dappertutto. Prezzo Lire We più, 
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Il TESSITORE, ;n:sxe% Domenico TUMIATI 


Tre Lire. 
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verso il cielo un rauco. soffio di morte. Lag- 
giù in basso, una batteria nemica ha seguito 
il tragico duello, ed ora con un fuoco acce- 
lerato cerca di vendicare il vinto. L'aquila 
s'innalza ancora, cerca rifugio dietro lo scher- 
mo opaco di una nuvola, e fugge veloce, 
Però prima di fuggire ha lasciato cadere due 
o tre bombe, sfida del cielo al furore della 
terra, 

La lotta ormai è finita, il cavaliere dello 
spazio ha vinto. In basso la batteria tace. 

E questi duelli spaventosi e sublimi, di cui 
ognuno meriterebbe il suo Omero, sono or- 
mai avvenimenti quasi quotidiani, diventano 
episodi abituali, quasi normali. Per apparte- 
nere alla Storia bisogna essere soli, e questi 

eroi sono troppi. Eppu- 
re il coraggio del com- 
battente dell’aria è la 
sublimazione dell’eroi- 
smo. Nella battaglia ter- 
restre il coraggio trova 
attorno a sè molteplici 
cause che lo sviluppa- 
no, lo stimolano fino 
a portarlo al parossi- 
smo. L'esempio, la vi- 
sta dei primi morti e 
feriti, l'infernale frago- 
| re dell'artiglieria, l’ec- 
citazione della lotta e 
del pericolo, creano un 
ambiente in cui la vi- 
sione della morte che 
guata, si annebbia, 
scompare, Nasce l’eroi- 
smo, questo trionfo del- 
l'individuo sopra l'i- 
stinto della conserva- 
zione. Nella mischia il 
combattente ha biso- 
gno di muoversi, di agi 
re, di esalare in un gri- 
do l'emozione che tra- 
bocca dalla sua anima 
esasperata. Così il sol- 
dato che si slancia alla 
baionetta non può es- 
sere silenzioso, Duran- 
te la guerra balcanica 
ho avuto più volte oc- 
casione di assistere a 
delle cariche, e quando esse mi tornano alla 
mente, mi risuona ancora all'orecchio, come 
un incubo, l’urlo profondamente tragico delle 
masse umane che si slanciano all'assalto, Chi 
si è trovato, fosse pure una volta sola, al 
centro di una battaglia ed è stato avvolto 
dall’ acre odore della lotta, ben sa, che la 
frase: «ubbriachi di polvere e di sangue », 
non è soltanto un'espressione letteraria. 

Il coraggio dell’aria si svolge in condizioni 
diverse, si potrebbe quasi dire che è un eroi- 
smo nuovo. Mentre nella guerra terrestre l’e- 
saltazione della lotta è un coefficiente che 
porta spesso alla vittoria, nell'aria non può 
sussistere, deve eliminarsi, sparire come una 
debolezza. È, nella solitudine dello spazio, la 


Freccia da aeroplani, 


AGENTE GENERALE PER L'ITALIA 
B. Corcoripi - Mirano - Via Serbelloni 9. 


Casa fondata nel.1763. 


Una ricognizione attraverso le nubi: Fotografia presa da 
un biplano francese mentre volava sulle linee nemiche. 


volontà rinnovellata, che s’ impenna superba 
nella sovrumana concezione del dovere. Il 
coraggio dell'aria è il coraggio puro: il co- 
raggio freddo. 


* 


Se sono stati, finora, numerosissimi gli epi- 
sodi della grande guerra, in cui sono inter- 
venute le armi aeree, tuttavia, tranne gli 
eroici duelli fra aeroplani, e qualche raro con- 
tatto fra la cavalleria del cielo e le dreadg- 
nouth dell’aria, non abbiamo ancora assistito 
a grandi battaglie aeree. Se non si son viste 


Bomba ad elica, 


flotte di dirigibili, scortate da squadriglie di 
aeroplani, sfidare fra le nuvole un’altra squa- 
dra aerea, lo si deve al fatto, che esistono, 
fra gli armamenti aerei delle varie potenze 
combattenti, notevoli differenze. L'improvviso 
scoppio della guerra ha sorpreso gli Stati Mag- 
giori ed i governi, 
mentre riorganiz- 
zavano, su larghe 
basi, le loro armate 
dell'aria. La Fran- 
cia aveva ancora 
in cantiere i suoi 
grands  croiseurs 
aériens, da 23 000 
me., la Russia 
aveva da poco 
Stanziato al com- 
pimento del pro- 
blema 180 milioni, 
e l'Inghilterra com- 
pletava la sua flot- 
ta aeromarittima, 
con numerose uni- 
tà (i cantieri For- 
lanini avevano a- 
vuto ad esempio 


tà di Milano »). | 


La Germania so- 
la, con i suoi gran- 
di dirigibili di 4 
prima linea (Zep- Bomba incendiaria. 


È USCITO 


tembre). 


Un volume in-8 di 365 pagine. 


La Guerra senza confini 


OSSERVATA E COMMENTATA DA 


Angelo GATTI 


Capitano dî Stato Maggiore 


I PRIMI CINQUE MESI 


(Agosto-Dicembre 1914) 


1. Il pensiero militare all’inizio della guerra, | m. I minori. 


ti. Germania contro Francia, Dall'inzio della 
guerra al fiaccare dell'offensiva tedesca in 
Francia (Battaglia delta Marna, 6-11 set- 


iv. Russia contro Germania e Austria. 
v, Intermezzo. 
vi. La guerra su tutte le frontiere, 


CINQUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 
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pelin e Schiit- 
te-Lanz), e con 
una riserva di 
seconda linea 
di semirigidi e 
flessibili(Gross 
e Parseval) 
comeaeronavi, 
in pieno asset- 
to di guerra, 
con una note- 
vole, direi qua- 
si schiacciante 
superiorità. Se 
i quadri delle 
flotte aeree de- 


gli alleati por- 
tavano ben 35 
dirigibili, con- 
tro 20. germa- 
nici, erano pe- 
rò composti di 
unità vecchie, 
di mediocre cu- 
batura, di ve- 
locità ridotta, non possedenti a bordo un 
armamento offensivo e difensivo efficace. Le 
unità tedesche invece, modernissime, a gran- 
de/cubatura, possedenti un'autonomia di pa- 
recchie centinaia di chilometri, avevano, dato 
il loro tipo rigido, installato sul loro dorso 
piattaforme munite di mitragliatrici e di ar 
tiglieria leggera, capaci di difendere l' aero- 
nave dagli attacchi aerei non solo laterali, 


{ Tipo di bombe inglesi. 


dall’ alto. 
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Chiederli nei principali negozi. 
SOCIETÀ Dott. A. MILANI e C. — VERONA 


Bomba ad impennaggio. 


ma da quelli ben più pericolosi provenienti 

I dirigibili germanici rappresen- 
tano dal punto di vista della guerra aerea 
propriamente detta, il primo tipo di aero- 
nave da combattimento. Infatti, se spesso i 
giornali ci hanno "parlato di azioni compiute 
dagli Zeppelin, i comunicati ufficiali sono 
sempre restati muti sopra le aeronavi degli 
alleati. Ottima invece presso di essi l’orga- 


nizzazione degli aeroplani e degli idrovolanti, 
che hanno scritto in questa guerra pagine 
gloriose. 
(Il fine al prossimo numero). 
Fr. Savorgnan DI Brazzà. 
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Questa settimana escono : 


Un mese in Germania ||- 


= durante la guerra = 
di Luigi AMBROSINI. Lire 1,50. 


Con un'appendice sul Movimento dei 
Partiti Politici a cura di F. ROSINA. 


I Dardanelli. 


L’Oriente e la Guerra Europea 
di Giuseppe PIAZZA. 


Due Lire. 


Con incisioni e carta. 


La Turchia in guerra 
di E. (SÌ TEDESCHI. Una Lira. 


1, La guerra e le razze ottomane. - n. L'«ultima 
carta». - n. Ti Arabi Guerra santa 


| | turcaeguerra santa ingl ili Armeni e i 
| | | Curdicontrola razza dominante. - vi. La Turchia 
iu. La Turchia 


turca. - vi. L'ultima delusione. - 
o a gubza, © bri L'abilizione dello capitalazioni 


ere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Da Da Digione all Argonnall 
Memorie eroiche 


RICCIOTTI GARIBALDI 


raccolte da G. A. CASTELLANI 


DESCRITTIVA E MEDICA ALLE 


Stazioni ldrominerali, liroterapiche | ‘S 
—-— e Glimatiche d'Italia —-— 
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PER IL DOTTOR 


MARTINO CUSANI 


Proemo. tx. Terza giornata di Digione. - Gari- Maggiore medico. 
Come raccolsi le Memorie, baldi vigila la battaglia dalle al- || | Un volume in-16, di 740 pagine, 
PARTE PRIMA. IRA giptezano con una Carta topografica a colori delle varie 


x. La quarta brigata conquista la ban- 
diera del 61.° reggimento di Po- 
merania. 

x1 Come Curtat s'impossessò della ban- 
diera del 61.° reggimento di Pome- 
rania, 

xu. Una zuffa intorno a Curtat. - Ste- 
fano Canzio în uno slancio di en- 
tusiasmo trascina la quinta bri- 
gata alla riconquista del Castello 
di Powilly e la vittoria incomincia 
a delinearsi completa. 

xm. La. vittoria! 

x1v. La notte, - L’ Eroe detta un procla- 
ma all'Esercito dei Vosgi. 

xv. L'addio alla Francia, - La dolente fi- 
gura di Anitae l'ombra di Mentana. 


PARTE SECONDA. 


xvi. IL fato, - I tre episodi dell'Argonna. 
zecca è sì chiude eon il grido di - Cornelia, Adelaide e Costanza, tre 
Rouget de Lisle. madri, una stirpe. 


Un volume di 190 pagine con 16 tavole e 22 incisioni: DUE LIRE. 


Stazioni Balneoidropiniche e Climatiche, 


1 Da Digione all'Argonna. ——= Legato in tela è oro: SEI LIRE: 


m. In Borgogna e nella Costa d'Oro in 
guerra contro la Prussia, - I pro- 
dromi delle gloriose giornate di 
Digione. 
un. Tregua di Eserciti ed episodio sen- 
timentale. - “ Blondinette n. 
1v. La prima giornata di Digione, - 
pra le ali di un'aquila. 
v. Battaglia: L'epica lotta di Messigny. 
vi. Giorgio Imbriani muore tra un inno 
e una battaglia gridando: “Avanti, 
Italiani ! Viva l'Italia! 
vu. La tragica morte di Giuseppe Caval- 
lotti chiude la prima giornata di 
Digione. 
vm. La seconda giornata di Digione si 
apre con la rievocazione di Bez- 
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Antica Capitale della Polonia 


Sigismondo KULCZYCKI | — 


PERIMONUMENTI di CRACOVIA | | 
di UGO QJETTI n 


Con 16 fototipie. Lire 1,50. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 
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USTITAILGIA. 


nella sua vita economica 
di fronte alla guerra 


La leggenda 


romanzo di 


Una Lira. 


austriaco, la val d'Isonzo, Trieste e il suo Carso, Istria 


noti di qua dal confine nella loro positiva realtà geografica, 


Giulio Caprin, che è nomo di confine — essendo nato a Trieste da famiglia di buon 
singue italiano e di belle tradizioni letterarie — raccoglie in queste pagine di 
nostalgia e di speranza le visioni dei paesaggi che gli sono famigliari, — il Friuli 


- nomi e luoghi che fanno palpitare ogni cuore d'italiano, eppure così poco o mal 
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Poste, telegrafi e telefoni. Commercio con l'estero. 


Dirigere commissoni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, 


te all'alba del Risorgimento. 
Un volume in-16, di 


vi. Ferrovie, navigazione e marina 


in Milano, via Palermo, 12. E 
mercantile. 


xt Colonie. 
Lire 2,50. 


GARIBALDI 


La sua vita natrata ai giovani 


EUGENIO CHECCHI 


Autore delle MEMORIE DI UN GARIBALDINO 


NUOVA EDIZIONE POPOLARE in-8, illustrata da 52 com- 
posizioni fuori testo di Edoardo Matania, e un’appen- 
dice che riprotice 23 monumenti innalzati a Ga- 
ribaldi nelle città d’Italia e all’estero. 4 — 


— Edizione economica ia-16, col ritratto di Garibaldi. a— 


Garibaldi e i suoi tempi, di JESSIR WHITE MARIO, splen 
ddamente illustrato da EDOARDO MATANIA. Un volume di 
#5 pagine in-d Brando gon #2 composizioni storiche, 5 


ro. 


— =—,Della medesima edizione illustrata da 
nel 1804 una Nu dizione Popolare 

ic 
canzone di Garibaldi, ii GabreLe D'ANNUNZIO. 
11.° migliaio. RC 


con le stesse incisioni, ». +. + + . +. 
Con Garibaldi alle porte di Roma. Mentana, 1867). Ri- 


Il autografi e È carte e piante 
gato in te'a e oro 
Legato in tela 6 

popolare di Garibaldi, a so lo White Mario. 
VaainiAn 10° co edizione. #2= 
cordi e note di ANTON GIULIO BARRILI, Edizione bijou. 4— 
Giuseppe Garibaldi, Conferenza tenuta in Milano il 25 giu- 
gno 1832 da GARTANO NEGRI. . Centesimi 50 
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di Marcello DUDOVICH : Quattro Lire. 


dog pagine: La 3,50, 


Quadro sintetico. 
di Giacosa. L. 4. DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


Vaglia Treves. 


sof IL più fort 


D'imminente pubblicazione 


ITALIA e GERMANIA 


IL GERMANESIMO. - L'IMPERATORE. 
—— LA GUERRA E L’ITALIA — 


G. A. BORGESE. 


INTRODUZIONE, 


L 
IL GERMANESIMO, 


PENSIERI DI 


CESARE CORRENTI 


DAI SUOI SCRITTI EDITI E INEDITI A CURA DI 
ADELAIDE GORRENTI E-DI EUGENIA LEVI 
NEL CENTENARIO DELLA SUA NASCITA 
(3 GENNAIO 1815 — 3 GENNAIO 1915) 
CON UNA BIOGRAFIA DI CESARE CORRENTI 
E IL SUO RITRATTO IN FOTOTIPIA 
Cinque Lire. Cinque Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


IL 


L'IMPERATORE. 
Personaggi. 
L’ Imperatore della pace. 
L' Imperatore della guerra. 
Prima della battaglia. 


NUOVO QUADERNO della GUERRA: 


Esercito, Marina e 


HL 
| y LA GUERRA E L’ITALIA. 
Valori negativi, 
a) noi sos Aeronautica nel 1914 


Inversioni di luoghi comuni. 
Uomini di natura, 

Cristianesimo occidentale, 

Questa guerra come guerra religiosa. 


QUATTRO LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


dei capitani 


G. Tortora, 0.Toraldo : G. Costanzi. 


Con 29 incisioni. Una Lira. 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


RACCONTI DEL BIVACCO 
di GIULIO BECHI 


Racconti gai e commoventi , bizzarri e drammatici ; tutti vibranti di un’ umanità 
semplice e profonda, collegati da una trama di vita coloniale che aggiunge inte 
resse e unità al volume con l'intreccio di episodi e figure, ecc. 


Un volume in-16, con copertina a colori: Lire 3, 50. 


La « fedeltà », 
Asterischi neutrali. 
Verso il domani d'Italia. 


Prima edizione Treves 


La vifa ironica 
ai luciano ZUGCOLI 


Un volume in-16: 
— Lire 3,50. 


L'OCCUPAZIONE QUOTIDIANA 


Per farsi un'idea esatta della 
situazione, il cittadino italiano, 

‘appena svegliato, si dà alla let- 
| tura dei giornali 


la lettura prosegue durante i 
pasti... 


al circolo... 


nu in ogni luogo. 


Variazioni di BIAGIO. 


— (Sognando) :- guerra 0 
pace, intervento immediato o 
neutralità a oltranza? 


Diario della Settimana. 


(Perla guerra, vederne la Cronaca 
nel corpo del giornale.) 


n, Elezione politica di 


Ca- 


#0 
19.119: vi irabau (costitm- 
zionale) 7415: voti A e contestati 
‘370, Proclamato rieletto 
Collegio di Borgo a M 
ti 19.649: votanti 10716 
Mancini (rep.) voti 5971: 0 
dro Martini (cost.) voti 4812. 
| Ohiaravalle (Marche). Erano indette 
‘per oggi le elezioni generali amininistra- 
tive, ina non si sono presentati alle 


THEODORE CHAMPION | 
13,RvE DROUOT I gOLL! | 


Civita 
Napoli. 
studenti (ell 
Nuoro 


Orgos 


Moncalieri. Nolla chiesa di Santa Ma- 
rîn della Scala inaugurata statua della 
Principessa Marin: Clotilde di 
polsone, opera di Pietro Canonica. 
Biella. Chiassate di studenti che fi- 
iano: volgarmente, senza ragione, il 
professore tedesco Lodovico Kappelmay, 
docente qui da nndic 
Reggio Emilia, Violentissima gtan- 
dinata su tutto il territori 
‘chia. Ce 
- | searicatori ii porto. 


e schiamazzi 


"Pre ‘appartenenti "Alla temuta 
Jo: sssaskiniano di pieno 
griorno il possidente An- 
fonio Cossu, 
Palermo, Per disor- 
dini degli studenti è 
chinas l'università, 


28. 


berata la soppressione 


Civitavecchia, Incagliatosi nella notte; 
entrando nel porto senza pilota, îl piro- 
senfò greco Dafni con circa 5000. ton- 
nellate di grano per lo Stato, 

Avezzano. Innugurato in apposita bi- 
racca l'Asilo infantile, 

ii. Riapertasi Ja Camera. 

Budapest, A_richesta del presidente 
del consiglio Tisza, In Camera respinge 
la proposta Rakowsly per Ja concessione 
del diritto di voto n tutti i soldati. re- 
duci dalla guerra, non volendo il governo 
l'adozione di straforo del suffragio uni- 
versale, che nel caso dovrà essere discriaso 
e dato direttamente, 

Bucarest. Arriva il generale bulgaro 
Savoff. E 

Nikolajew. Arriva qui lo Czar, visita 
gli operai dei cantieri, ed assiste all'im- 
postazione di ‘una nave da guerra în 
- | cantiere, 

Pechino, Il Giappone ha presentato al 


Sayoin-Na- 


Roma, È de 


Governo ginese le domande modificate, 
che sone’ 24, Il. Giappone rinuncia ad 
esigere la presenza di consiglieri di po- 
lizia giapponese mei centri cinesi. impor- 
tanti, futta eccezione per: ln Mongolia, T 
cinési ritengono che il Giappone ubbia 
ammentato lè sue pretese su alcnni punti 
e che le modificazioni apportate non im- 
pediscano. che le domande ginpponesi,re- 
stino. inaccettabili. .I giapponesi’ osser- 
vano un. grando, riserbo circa i reclami 
che hanno diretto alla Cina è circa la 
retrocessione di Kiao-C'ino, Essi si' limi- 
tano a dire che hanno fatto tutte le con- 
cessioni possibili alla Cina e che questa 
Potenza se ha vero desiderio di. giun- 
gore alla soluzione delle questioni accet- 
terà le proposte del Giappone. 

Bengasi. La colonna Castellano batte 
ripetutamente grossi nuelei ribelli al sud 
di Seleidava: uceisi dei nostri due utfi- 
ciali e 7 soldati, e feriti un ufficiale e 
12 soldati, 


30, Roma, Annanziasi avere il Papa 
nominato il polacco mons, Dalbor vescova 
di Gnesen e Posen. 

Galliate. Arrestato l'industriale Gar. 
denzio Brustio indiziato come autore 
del tentato avvelenamento della propri» 
moglie. 

Como. A mezza costa presso San Fer 
mo trovato assassinato ‘nn. soldato; Pare 
per intrighi con donne di malaffare. 

Berlino. Celobrato il 5.° centenario 
dell'investitiura fatta da Sigismondo in 
peratore di Federico di. Hohenzollern. 
burgravio di Norimberga, ad Eletto è 
della Marca di Brandeburgo, 

Costantinopoli. È) morto il principe $ - 
luh Eddin, figlio "del defunto Sultm 0 
Murad: cra;mno degli avverta più aut, 
revoli: del regime Giovane. Turco e più 
volte si; parlò di Ini attribuendogli in - 
ziative di movimenti contro il domino 
del Comitato. 


PARIS 
FRA ANCO COLLEZIONI | 
PREZZI CORRENTI 


urne che due elettori, avendo i repnb- 
blicani propugnata l'astensio 
Aneqna, Vittoria dei costitu: 
elezioni umministrative, 
rino. Nuove cli 
‘denti del Politecnie 
Milano. Continuano gli scioperi e chius- 
ante degli studenti degl'istituti secondari. 
Genova. Gli studenti dell’ Univer 
riprendono le lezion elaux e dei suoi. complici. 
Verona, Sciopero di studenti delle sònole || Aja. Parte per Roma mons. 
secondarie, rappresentante alli Camera olandese del 
Bologna. £ iopero degli studenti. partito catto d incaricato di fare 
Ferrara, Scioporo degli studentì del- | pratici me presso il Vati- 
l'Università e delle altre scuole. cano di mina tegazione olandese; 
Civitavecvhiia. Sciopero degli scarica- Milano. Chiassata di repubblicani 
tori del port ntisti contro la birreria PHliger 
27. Roma, Avriva da Parigi l'amba-|in via Piatti. 
‘sciatore T'ittoni, che nel pomeriggio è| Ancona. Alle 3,30 ant, forte scossa di 
ricevuto da Sonnino e dal Re. terremoto sentita in tutta la regione 


STUDI 
\di Letterature moderne 


pn t. A. BORGESE 


L'idea del « Parsifal». 

L'incantesimo del venerdì 
santo. 

Nietzsche contro Wagner, 


sotto il mi 

SNO. 

i studenti deliberano ln ces- 

sazione dello sciopero da domattina. 
Tripoli, Sulla via di’ Misda nna com- 

pani di truppo bianche è assalita da 
belli che sbno respinti: dei nostri un 

ufficiale forito,e soldati 2 morti e 22 

feriti, 

Parigi. Riconfermata dal Consiglio di 

revisione la condanna dell'ufficiale Des 


assato degli ‘stu. 


Nolens 


it 


È uscito 


È uscito 


L Mallarmé svelato. 
La « Storia » di' De Sanctis. | Arturo Rimbaud. 


| Diomede, dell'amicizia. PL re 
IL processo di Gaspara |Il culto delle iniziali maiu- 


| Stampa È scole. ti è |La leggenda di Lassalle. 
| Rileggendo Metastasio. SII Gherardo Hauptmann, 
L’ Innominato. Le poesie di Edgardo Poe. | Napoleone di legno. 


Osear Wilde critico e giorna- 
lista, 

«Kim» di Kipling. 

L’amorosa sulira retta. 

I romanzi di Wells. 

Le «Commedie sgradevoli» 
di B. Shaw. 


‘| poeti della scuola romana. 
| Abba e Garibaldi. 

Il ritorno di Oriani, 

Arturo Graf. 

Un umorista. 

La vita nella morte. 


L'«Atlantide» di Hauptmann. 
Sudermann e Alarico, 
Spiritismo tragico. 

V. 
Accanto a Don Chisciotte, 


Cervantes. 
) Ra ISANO {La Reliquia. 
fi Di Heine viaggiatore, «Crotcaia » di Dostojewski. 
{i commiato di Mistral. Hebbel in Îtali Tolstoi postumo. 


-. un insieme di scritti attraentissimo, un empurio di nozioni non solo 
particolari, ma generali, che potranno essere ricercate sempre con utilità, 
da tutti, per correggere pregiudizi, togliere errori, risolvere problemi, chia- 
| rire equivoci. È un libro i insomma ricco di idee, e molto personale in tutti 
| i suoi atteggiamenti, compresi quelli meno suasivi. Bisogna conoscerlo e 
| conservarlo. (Dal Resto del Carlino). 
O 


‘Quattro Lire. 


il Un volume in-16 > 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, via Palermo, 12. 


I CAPELLI BIANCHI 


arti în tre Ata di iene ADAMI. | 


st Late 


Opere di Gahriele d' ANNUNZIO. 


ROMANZI E NOVELLE. 
Il Piacere, 34 edizione. . . . . L5—- 
L' Innocente. 28! edizione . . 4° 


Trionfo della Morte. 27 edizione... 
Le Vergini delle Rocce. 19% ed 


Il Fuoco, 29° edizione. 
— Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda. 


Forse che sì forse che no. Con fregi e co- 
perta di:G. Centini. 24." edizione . . 5— 


Le Novelle della Pescara. 13? ediz. 
— Edizione illustrata. ./././. 


TEATRO, 


IL FERRO, isumanintie a. 


3. edizione... LEG AE 
La Città Morta, trage 4° 


La Gioconda, tragedia. 19.* edizione .. 4— 
— Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda. . 40 — 


gi 
TRI 


| 14% ediz). 


La Gloria, tragedia in cinque atti, 6.* 
PiGne e a a 


— Edizione speciale în-8 in carta d'Olanda. 


SE 
«at 


Francesca da Rimini, tragedia in versi in 
Siatti. 10% edizione. >. Lo... 4° 


La Figlia di Iorio, tragedia pastorale in 
3 atti. Un elegante volume in carta vergata 
ornato da A. De Karolis. 24.* edizione. 4— 

— La medesima legata in pelle, stile Cinquecento, con 
taglio dorato in testa, in elegante busta . . 10 — 


La fiaccola sotto il moggio, (tragedia in 
4 atti in versi. Elegante volume in carta ver- 
gata, con fregi e iniziali di Adolfo De Karolis. 
dd edizione i dute dc a 

— La medesima legata în stilé Cinquecento, con ta- 
glio dorato in testa, in elegante busta. .'. 10 — 


Più che l'amore, tragedia moderna. Prece- 
duta da un discorso eaccresciuta d'un aio: 
d'un intermezzo e d'un esodio. 11. Via 


La Nave, tragedia in un prologo e tre epi- 
sodi. In-8, in carta distinta, con fregi di 
Duilio Cambellotti. 19° edizione. . . 


Fedra, tragedia in'tre atti. In-8, in carta a 
mano, con fregi e copertina a colori 
De Karolis. 8.° edizione . . . . . 


Il martirio di San Sebastiano. Misteto 
composto in ritmo francese, volto in prosa 
italiana da Ettore Janni... . .. 


La Pisanella, commedia in 3atti eun prologo, 
volta in verso italiano da Ettore Janni. 


div A.} 


350 


que 


I Sogni delle Stagioni: 
Sogno d'un tramonto d'Autunno, 
tragico. 7." edizione . . dt 
+ Edizione petalo in°8 in carti d' Olenza; 


Sogno d'un mattino di Primavera. 6° edi- 
EL ARTE IT IA PA TIT 


POESIE. 


ema 
pres 
bn 


Canto Novo; Intermezzo. Edizione de- 
finitiva Dato in agili, 


L'Isottèo; La Chimera: 7. edizione: 4+ 


Poema paradisiaco ; Odi Navali. 110 edi- 
Romea i ee eg ARE 


Le elegie romane. Prima edizione Treves.» 
In-$, stampato in rosso e nero, con pregi e @ 
copertina di A. De Carolis. |. 


La CANZONE di GARIBALDI. 


(La notte di Caprera) 13.1 edizione; oa 50 
Canzone a Vittore Hugò (Per ‘il‘centenario 
di Victor Hugo). . Los ai50 
La medesima tradotta in versi latini da A. 
Bartoli. Edizione di ‘gran’ lusso: & 


L’Orazione ‘e la Canzone in morte. di © 
Giosuè Carducci. . i. cn 


In morte di Giuseppe Verdi, canzone prè- 
ceduta da un’orazione ai giovani. 5.* ediz. 1 — 
LAUDI DEL CIELO DEL MARE Ù 
DELLA TERRA E DEGLI EROI. 
I Maia. - Laus Vite”... .. 
IL Elettra MESE, i 
Hi. Alcione . . . È 
IV. Merope. - LE CANZONI DELLA 
GESTA D'OLTREMARE. . 5— 


#2 


gti 
350 
350 


Esistono ancora poche copie dell’ edizione di lusso cel 
primo libr 


Laus Vita. Legato uso pergamenî . gi 
Legato in vera pergamena». . . -12— 


Un volume .în-8, stampato in rosso e in nerò' su cutta a 
%unno, con, caratteri apposi'auiento Incisi sul tipo del 
XY secolo, con iniziali, testate; finali o grandi disegni 
allegorici ‘di GIUSEPPE CELLINI, 


PROSE VARIE: 
Contemplazione detla»Morte. Alla memo- 


mano, si vendono a, Dieci Lire. 


La vita di Cola di Rienzo: Edizione al- 


dina di pagine x$xviti (Prormd) e 176. 4— 


Le Faville del-Maglio (incorso di stampa). 


Dirigere commissioni. e vaglia ai Fratelli Tesori, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


FA RO PSE A Di EER E Sc MN a NARA, 


ria di Giovanni Pascoli \e' Adolphe Ber- È 
mondi i ita et NE i RETE 
Alcune copre dt Lusssorin curta a 


